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Questa prima pubblicazione riguarda i Rifugi 
e le strutture che hanno svolto e svolgono 
funzioni di accoglienza in montagna in 
particolari ambiti territoriali, e recepisce la 
nuova Legge Regionale in materia di riordino 
delle classificazioni dei Rifugi stessi.
Sono state inserite quindi, accanto 
alla tripartizione (Rifugi Alpini, Rifugi 
Escursionistici, Rifugi Non gestiti), alcune 
strutture che svolgono un ruolo nodale 
all’interno dell’offerta turistica montana.
Le informazioni e le fotografie, fornite dai 
Rifugi stessi, sono suscettibili di errori che non 
possono tuttavia essere attribuiti all’Editore. 
Ci scusiamo in partenza per eventuali 
omissioni derivanti dal trattamento 
dell’enorme quantità di dati. Ogni 
suggerimento che ci verrà inviato sarà per noi 
un importante stimolo al miglioramento della 
Guida.
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Alla scoperta delle nostre Terre Alte

I rifugi alpini sono infrastrutture 
irrinunciabili per un turismo 

rispettoso dell’ambiente, punti 
d’appoggio per escursioni 
alla scoperta delle bellezze 
naturalistiche e dei percorsi 
più impegnativi delle nostre 
montagne. Una guida che offre 
tutte le informazioni essenziali 
sull’ubicazione dei rifugi, sui 
servizi che offrono e sulle 
escursioni che permettono è 
uno strumento indispensabile 
per chi la montagna la vive 
e la scopre con un approccio 
corretto, responsabile e lontano 
dall’improvvisazione del turismo 
“mordi e fuggi”.

La Provincia di Torino, da sempre 
attenta e vicina al turismo ed alle 
discipline sportive più rispettose 
della natura, propone questa 
guida all’attenzione di alpinisti, 
escursionisti, esperti di trekking e 
semplici appassionati delle “Terre 
Alte”, nella consapevolezza 
di poter presentare in queste 

pagine un territorio unico in 
Europa: vallate, villaggi, colli e 
montagne, ora dolci e rilassanti, 
ora impervi e severi. Sono Terre 
Alte che hanno alle spalle milioni 
di anni di evoluzione naturale 
(basti pensare che, laddove 
era il mare, ora si ergono le 
cime più amate dagli alpinisti) 
e secoli di storia umana. Sono 
Terre Alte che hanno ospitato le 
Olimpiadi del 2006, ma che non 
dimenticano la propria cultura, 
le tradizioni, il patrimonio 
naturale e architettonico. Grazie 
ai rifugi si possono esplorare le 
nostre vallate senza soluzione 
di continuità, scoprendone 
l’autenticità ed il fascino. Buona 
lettura e buone escursioni!

Marco Balagna   
Assessore all’Agricoltura, 
Montagna, Tutela della Fauna e 
della Flora, Parchi e Aree Protette    

Antonio Saitta
Presidente della Provincia 
di Torino
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Una doppia serie di simboli evidenziati con il colore giallo rende immediatamente 
visualizzabili i servizi e le attrattive sportive offerti dalla struttura: 

 identificativo del 
Rifugio.
Ogni struttura è stata 
contraddistinta da un 
numero da 1 a 67, col quale 
individuarne la posizione 
all’interno delle cartine 
delle cinque macro-aree 
in cui è stato suddiviso 
il territorio provinciale 
(pp.10-19).

 
della struttura della struttura 
(indirizzo; (indirizzo; 
numeri di numeri di 
telefono e di telefono e di 
fax; e-mail e fax; e-mail e 
sito internet).sito internet).

 
Immagine dell’esterno 
della struttura e del 
paesaggio in cui sorge.

relativi alla 
struttura: altitudine; 
categoria alla quale 
è ascritto il Rifugio 
secondo le normative 
regionali (Alpino / 
Escursionistico / Non 
gestito) o appartenenza 
ad altra tipologia (per 
esempio: Posto tappa, 
Casa alpina…), periodo 
di apertura; indicazione 
della proprietà; marchi 
di qualità* ottenuti; 
coordinate GPS (latitudine 
e longitudine); altri 
recapiti di riferimento, 
da utilizzare soprattutto 
nei periodi di chiusura 
del Rifugio o nel caso 
non sia gestito.

relative 
a escursioni, 
passeggiate e 
attività sportive 
che possono essere 
praticate avendo 
come base il Rifugio, 
a cui si aggiungono 
informazioni 
spicciole aggiuntive 
rispetto ai Servizi 
elencati sul lato 
destro della scheda 
dalla doppia serie di 
simboli.

Indicazioni relative a Indicazioni relative a 
: 

gli animali e le piante 
presenti intorno al Rifugio, 
il paesaggio naturale che 
lo circonda, i luoghi da 
visitare, le produzioni 
tipiche da non perdere, 
tra le quali molti prodotti 
del Paniere della 
Provincia di Torino.

Indicazioni stradali semplici 
e chiare per arrivare al 
Rifugio a partire dall’ultimo 
comune raggiunto in 
automobile o, in alcuni casi, 
in treno, con indicazioni 
relative a tempi e difficoltà 
(sentiero turistico = facile; 
escursionistico = impegnativo; 
per escursionisti esperti = difficile).per escursionisti esperti = difficile).per escursionisti esperti

*Marchi di Qualità: Ecolabel (www.ecolabel.it); 
Yes! (www.to.camcom.it/yes); Gran Paradiso (www.pngp.it/marchio-qualita)

Nelle pagine che 
seguono una serie di 
cartine dei territori 
delle Comunità 
Montane della 
provincia di Torino 
indica mediante il 
numero identificativo 
assegnato nella 
presente Guida la 
posizione dei Rifugi e 
delle altre strutture, 
mentre le linee 
colorate indicano 
in forma stilizzata 
i sentieri storici e i 
grandi itinerari alpini, 
selezionati dalla 
Provincia di Torino. 

Da pagina 21, 
secondo la medesima 
suddivisione 
territoriale, vengono 
presentate le 67 
Schede dei Rifugi e 
delle altre strutture 
alpine. 

Acqua corrente Acqua corrente 
esterna

Servizi igienici 
esterni

Possibilità di 
collegamento internetcollegamento internet

Copertura 
telefonia mobile

Accesso ai 
diversamente abilidiversamente abili

Attrezzatura per Attrezzatura per 
barbecue all’esternobarbecue all’esterno

Riscaldamento

Servizio ristorante

Cucina per portatori 
di intolleranze 

alimentari

Accesso e sentieristica 
per mountain-bike

Possibilità di praticare 
lo scialpinismo

Acqua corrente Acqua corrente Acqua corrente 
internainterna

Servizi igienici Servizi igienici Servizi igienici 
interniinterni

Disponibilità di Disponibilità di 
energia elettricaenergia elettricaenergia elettrica

Apparecchi televisivi Apparecchi televisivi 
per gli ospitiper gli ospitiper gli ospiti

Accesso agli Accesso agli Accesso agli 
animali domesticianimali domestici

Rimessa per le Rimessa per le Rimessa per le 
biciclettebiciclette

Area attrezzata Area attrezzata 
per pic-nicper pic-nic

Numero di docceNumero di docce

Numero di lettiNumero di letti

Numero complessivo Numero complessivo Numero complessivo 
di camere e/o di camere e/o 
cameratecamerate

Numero di Numero di 
servizi igieniciservizi igienici

Servizio barServizio bar

Cucina tipica del Cucina tipica del Cucina tipica del 
territorioterritorio

Ospitalità a gruppi Ospitalità a gruppi 
e associazionie associazionie associazioni

Mezza pensioneMezza pensioneMezza pensione

Possibilità di praticare Possibilità di praticare Possibilità di praticare 
l’arrampicata sportival’arrampicata sportiva

Possibilità di Possibilità di 
utilizzare le ciaspoleutilizzare le ciaspole

Pensione completa
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Pragelato

Salza di Pinerolo

Prali

Ghigo

Bobbio Pellice Villar 
Pellice

Angrogna

Frossasco

13

6

10

7

1

3

5

11

15

2

4

Strada dell’Assietta*

Glorioso Rimpatrio 
dei Valdesi**
Giro dell’Orsiera

Rifugi

Località

Roure

14

Sentiero del Plaisentif

Grande Traversata delle Alpi 
(GTA)

Usseaux

12
Massello

10 11

*www.stradadellassietta.it
**www.gloriosorimpatrio.it

9

8
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Cesana 
Torinese

Oulx

Strada dell’Assietta*

Glorioso Rimpatrio 
dei Valdesi**
Giro dell’Orsiera

Rifugi

Località

Sentiero del Plaisentif

Grande Traversata delle Alpi 
(GTA)

Claviere

Salbertrand

Exilles

Novalesa

Venaus

Mompantero
Bussoleno

Mattie
S. Giorio

Caprie

Almese

Forno Coazze

Giaveno

Bardonecchia

22
19

24

2926

23

21

32

38

18

27
20

31

37

3617

39

34

25

40

16

35 30

Sentiero Balcone

Sentiero dei Franchi

12 13

28

*www.stradadellassietta.it
**www.gloriosorimpatrio.it

33
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Tour della Bessanese

Rifugi

Località

Grande Traversata delle Alpi (GTA)

ViùUsseglio

Forno Alpi Graie
Groscavallo

Balme

Ceres

Monastero di Lanzo

Corio

45

4946

44

48

50

52

42

41

51

47

43

14 15

Ala di Stura
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Noasca

60

56

58
55

57

54

59

62
61

53

Valprato Soana

Locana
Ceresole Reale

Alta Via Reale 
(tratto dell’Alta Via Canavesana 
compreso tra il Colle del Nivolet 
e il Rifugio Pontese; segue il 
tracciato dei Sentieri del Re)

Rifugi

Località

Grande Traversata delle Alpi (GTA)

16 17
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Rifugi

Località

Grande Traversata delle Alpi (GTA)

Canischio

Castelnuovo 
Nigra

Traversella

67

66 64

65

18 19

63
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SERVIZI

1 Rifugio
AL SAP

Località: Alpe del Sap, 215 
10060 Angrogna (TO)
Tel: +39 3393231128
sap.rifugio@libero.it

ALTITUDINE
1480 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Tutti i giorni dal 15 maggio al 30 
settembre e dal 26 dicembre al 6 
gennaio; tutti i week-end dell’anno; 
altri periodi su prenotazione
PROPRIETÀ
Dario Mele (gestore)

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Lago Sella 
Vecchia (3 h), Passo di Roux per i 13 
Laghi, Monte Vandalino (3 h), Monte 
Gran Truc (4.30 h). A coloro che 
utilizzano le ciaspole si consiglia 
l’escursione a Punta Piattina.
Si precisa che la copertura della 
telefonia mobile presso il Rifugio 
non è ottimale, ma è comunque 
garantita dai seguenti gestori: TIM 
(80%), Wind (60%), Omnitel (segnale 
scarso).

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: fra i rapaci si 
avvistano Aquile, Poiane e Gipeti, fra 
gli ungulati si ricordano il Camoscio, il 
Capriolo e il Cervo.
A tre ore del Rifugio si trova il lago 
Sella Vecchia, mentre nelle immediate 
vicinanze del Rifugio si possono 
ammirare coppelle (a 5 minuti) e 

incisioni rupestri (1.30 h).
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali 
Castagne, Funghi, Mustardela, 
Saras del Fen e Tome d’alpeggio.
Funzionale base logistica per 
gli escursionisti è la Capanna 
Sociale Aurelio Ravetto.

Da Torre Pellice, piazza Appiotti, 
prendere la strada asfaltata sulla 
destra e proseguire fino a Prà 
del Torno (Angrogna). Lasciare 
l’auto al parcheggio e prendere 
la mulattiera che conduce al 
Rifugio (1.20 h). Dopo 300 metri, in 
alternativa alla mulattiera, si può 
prendere il sentiero (più ripido), 
che conduce al Rifugio in 1 h. 
Entrambi i percorsi possono essere 
considerati facili (sentieri turistici).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 52’ 51.6792” N – 7° 9’ 28.7244” E

2 Rifugio
BARBARA LOWRIE

Località: Località Pis della Rossa  
10060 Bobbio Pellice (TO)
Tel: +39 0121930077 
info@rifugiobarbara.it
www.rifugiobarbara.it 

ALTITUDINE
1753 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Da maggio a ottobre

PROPRIETÀ
CAI - Sezione Val Pellice

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Colle Barant 
(5 h), Colle della Gianna (2.30 h), Colle 
Manzol (2.30 h), Monte Granero (4.30 
h). Nei pressi del Rifugio è possibile 
praticare il bouldering.
Il rifugio si trova lungo il percorso 
GTA e svolge anche la funzione di 
Posto Tappa. Il ristorante utilizza 
produzioni biologiche.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Camosci, 
Caprioli, Coturnici, Galli forcelli, Gipeti, 
Grifoni, Mufloni, Pernici bianche e 
Stambecchi. Endemica del luogo è 
la Salamandra lanzai. Fra le specie 
botaniche si ricordano invece 
l’Aquilegia alpina e l’Aquilegia atra, il 
Botton d’oro, il Giglio di San Giovanni, 
il Giglio martagone, le Orchidee 
selvatiche e la Primula.
Il rifugio Barbara Lowrie sorge sul 

limitare dell’Oasi faunistica 
del Barant, estesa su circa 4.000 
ettari e nella quale è stato creato 
il giardino botanico”Bruno 
Peyronel”, e costituisce la base 
ideale per gite e passeggiate.
Geositi di particolare interesse 
sono i numerosi massi erratici 
presenti sul territorio circostante il 
rifugio, sul quale si segnala anche 
la cascata del Rio Ghicciard.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il Miele, 
la Mustardela, il Saras del Fen e le 
Tome d’alpeggio.

Il Rifugio si raggiunge 
comodamente in auto in circa 20 
minuti: dopo Villar Pellice e prima di 
Bobbio Pellice, seguire le indicazioni 
per la Valle dei Carbonieri. Il Rifugio 
è raggiungibile in 20 minuti. 

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44°44’ 58” N – 7°04’ 52” E
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3 Rifugio
JUMARRE

Località: Località Vaccera
10060 Angrogna (TO)
Tel: +39 0121944233
rifugiojumarre@dag.it
www.rifugiojumarre.it

ALTITUDINE
1450 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Privata

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali, con i dislivelli e i 
tempi medi di raggiungimento, sono: 
Monte Servin (dislivello 300 metri, 1 
h), Alpeggi dell’Infernet (dislivello 
800 metri, 2,5 h), Monte Gran Truc 
(dislivello 1000 metri, 3 h). Fra le 
passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono il 
Sentiero Partigiano “Memoria delle 
Alpi”, l’Anello del Colle della Vaccera 
e del Monte Castelletto (ex pista sci 
nordico) e il Giardino botanico 
“Rostania”.
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
sentieri storici e tematici: il 
Sentiero storico Valdese, il citato 
Sentiero Partigiano “Memoria delle 
Alpi” e il Sentiero tematico del 
Popolo alato. Il ristorante utilizza 
produzioni biologiche.

Il territorio presenta alcuni siti 
archeologici con incisioni rupestri 

e coppelle.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il Saras 
del Fen, la Mustardela e le Tome 
di valle.

Al Rifugio Jumarre si arriva 
comodamente in auto: da Luserna 
San Giovanni seguire le indicazioni 
per Angrogna e Colle Vaccera. A 
piedi, invece, il Rifugio Jumarre si 
raggiunge dalla Borgata Serre di 
Angrogna attraverso il Sentiero del 
Popolo alato (2,20 h). Si tratta di un 
percorso facile (sentiero turistico).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 52’ 29.82” N – 7° 11’ 44.95” E

4

Località: Località Rocca Sbarua 
10060 Frossasco (TO)
Tel: +39 0121353160
gestori@casacanada.eu
www.casacanada.eu

ALTITUDINE
1060 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Pinerolo

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
CAI - Sezione di Pinerolo
Via Sommeiller, 26 - 10064 Pinerolo (TO)
Tel.: +39 0121398846

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Colle Sperina 
(1 h), Monte Freidour (1.30 h), Cumiana 
- località Scrivanda (50 min), Colle 
dell’Eremita (40 min) + anello di 
ricongiungimento al Rifugio da altro 
sentiero (complessivamente, 1.30 h), 
Monte Freidour - Tre Denti di Cumiana 
(3 h). Coloro che praticano 
l’arrampicata trovano sulla Rocca 
Sbarua centinaia di itinerari, quasi tutti 
attrezzati. Il Rifugio è interessato dal 
sentiero con valenza culturale della 
Carboniaia, dedicato alle torbiere e alla 
vita dei carbonai (il sentiero parte dalla 
località Talucco e arriva al Rifugio in 
1.30 h).
Il ristorante utilizza produzioni 
biologiche.

Il Rifugio Melano - Casa Canada 
confina col Parco Naturale Provinciale 
Monte Tre Denti - Freidour.  

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Allocchi, 
Aquile, Camosci, Caprioli, Cinghiali, 
Gufi, Poiane, Volpi. Fra le specie 
botaniche si ricordano invece le 
Betulle, i Faggi, i Larici e l’Iberico.
Di particolare interesse 
mineralogico la presenza di Gneiss 
lamellare. 
Fra le produzioni tipiche i 
visitatori potranno degustare i 
rinomati Tomini del Talucco.

È possibile raggiungere il Rifugio 
Melano - Casa Canada attraverso 
3 facili sentieri turistici : 
1. Lasciare l’auto nella borgata 
Dairin, imboccare il sentiero 
segnalato (30 min); 2. Lasciare l’auto 
a Cantalupa e imboccare il sentiero 
per borgata Scrivanda (1.15 h); 3. 
Lasciare l’auto in frazione Talucco 
(comune di Pinerolo), e imboccare il 
sentiero segnalato (1.30 h).
L’accesso ai diversamente abili è 
possibile su strada carrozzabile previ 
accordi telefonici con i gestori.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 57’ 998’’ N – 7° 18’ 062’’ E

Rifugio GIUSEPPE MELANO 
CASA CANADA
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5 Rifugio BATTAGLIONE ALPINI 
MONTE GRANERO

Località: Località Adrec del Laus 
10060 Bobbio Pellice (TO)
Tel: +39 012191760
Fax: +39 01119793527
info@rifugiogranero.com
www.rifugiogranero.com

ALTITUDINE
2377 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
20 giugno - 20 settembre

PROPRIETÀ
CAI UGET - Sezione Val Pellice

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
CAI UGET  - Sezione Val Pellice

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali sono: Rifugio Mont 
Viso (Francia) per il Colle Selliere, 
Rifugio Barbara Lowrie per il Colle 
Manzol, Rifugio Vallanta per i Colli 
Selliere e Vallanta, Rifugio Giacoletti 
per i Colli Sellerino e Buco di Viso 
oppure per i Colli Manzol e Armoine, 
Echalp (Francia) per il Colle Vittona. 
Si segnala la presenza di tre falesie 
su cui praticare l’arrampicata, per 
un totale di 30 vie alpinistiche sui 
Monti Granero, Manzol e Aguliassa.
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
percorsi alpini: GTA e Via alpina.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti anche durante la 
stagione invernale è il locale, 
sempre aperto, situato nelle 
vicinanze del Rifugio (6 posti).

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Aquile, 
Camosci, Ermellini, Galli forcelli, 

Mufloni, Pernici, Rane temporarie, 
Salamandre lanzai, Stambecchi. 
Il territorio è inoltre ricco di laghi: 
Lago Lungo (2356 metri s.l.m.), 
Lago Nero (2567 metri s.l.m.), Lago 
Gelato (2651 metri s.l.m.).
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il Saras 
del Fen e la Mustardela.

Lasciare l’auto a Villanova, frazione 
di Bobbio Pellice, e di qui imboccare 
il sentiero che conduce al rifugio 
in 3.30 h (sentiero escursionistico). 
Il rifugio è altresì raggiungibile: 1. 
dalla Conca del Prà (parcheggio 
comunale) in 2.15 h (sentiero 
escursionistico); 2. dal Rifugio 
Barbara Lowrie in 3 h (sentiero per 
escursionisti esperti); 3. dal Pian 
del Re per il Buco di Viso in 4 h 
(sentiero per escursionisti esperti). 

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 43’ 682” N – 007° 02’ 741” E

6 Rifugio
SERAFIN

Località: Località Borgata 
Chasteiran Bourcet
10060 Roure (TO)
Tel: +39 0121842764 
3493997789

ALTITUDINE
1550 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Da metà giugno a metà settembre, tutti i giorni; week 
end in altri periodi (non invernali) su prenotazione. 
Possibile apertura nel periodo pasquale su 
prenotazione e in base alle condizioni climatiche

PROPRIETÀ
Casa Parrocchiale di Roure

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni 
che hanno come base questo 
Rifugio. Le mete principali con i 
tempi medi di raggiungimento 
sono: Colle delle Pertiche (1.30 h), 
Località 12 apostoli (2 h), Becco 
dell’Aquila (3 h) e Col Clapier 
(2.30 h). Fra le passeggiate, 
più brevi e con dislivelli minori, si 
propongono il Colletto (30 min), 
Gran Col (1 h), l’Alpe Monte Serre 
(30 min) e l’Alpeggio Ciauliere 
(1.30 h).

Il rifugio sorge nell’incontaminato 
vallone di Bourcet. Sul territorio 
sono presenti molte specie 
faunistiche: Caprioli, Camosci, 
Cervi, Cinghiali, Mufloni, Lupi, 
Aquile reali, Falchi, Corvi imperiali, 
Poiane. Fra le specie botaniche 
si ricordano invece i Rododendri, 
il Giglio martagone, il Giglio di 
San Giovanni, i Giaggioli selvatici 
e le Viole. 

I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le 
Tome, il Burro e le Ricotte.

In auto: dalla frazione Villaretto 
del comune di Roure, seguire le 
indicazioni per il rifugio Serafin, 
che dista 8 km. A piedi: lasciare 
l’auto alla frazione Roreto del 
comune di Roure e imboccare 
la mulattiera segnalata (2 h). 
Il percorso è facile (sentiero 
turistico).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE



28

SERVIZI

29

SERVIZI

8 Rifugio
TRONCEA

Località: Frazione Troncea 
10060 Pragelato (TO)
Tel: +39 3201871591
info@rifugiotroncea.it
www.rifugiotroncea.it

ALTITUDINE
1915 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Giugno/settembre tutti i giorni; 
nel resto dell’anno tutti i week-end. 
Chiuso nel mese di novembre

PROPRIETÀ

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Colle del Beth 
(2.30 h), Sorgenti del Chisone (4.30-5 h) e 
Lago Fauri (5 h). Fra le passeggiate, più 
brevi e con dislivelli minori, si propongono 
l’Alpe Mejs (1.30 h) e la Borgata Sejtes 
(1 h). 
Il rifugio si trova nel cuore del Parco 
Naturale della Val Troncea ed è 
interessato da alcuni percorsi tematici 
quali il Sentiero del Plaisentif e il Sentiero 
delle Miniere del Beth. Un sentiero 
apposito che corre a fondovalle e sale al 
Rifugio è stato realizzato per coloro che 
utilizzano le ciaspole.
La copertura telefonica mobile è 
garantita dai gestori Vodafone e Wind.
Il ristorante utilizza produzioni 
biologiche e prepara pasti per celiaci.
L’accesso ai diversamente abili è 
possibile con il permesso rilasciato dal 
Parco naturale della Val Troncea per 
utilizzare la carrozzabile solitamente 
chiusa al transito.

Sul territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Cervi, Grifoni, Aquile. 

Geositi di particolare interesse 
mineralogico sono presenti al Colle del 
Beth dove si trovano Miniere dismesse 
di Calcopirite (da cui si otteneva 
il rame), con sentieri tematici che 
ripercorrono l’antica attività estrattiva.
Il territorio vanta inoltre i laghi del 
Beth (2.30 h) e una bella cascata a 
fondovalle (alpe Meis).
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il 
formaggio Plaisentif e diverse varietà di 
Tome (erborinata, col peperoncino…).
Funzionali basi logistiche per gli 
escursionisti sono i Bivacchi al Colle 
del Beth e al Colle Clapis.

Lasciare l’auto presso la Frazione 
Pattemouche (direzione Val Troncea). 
Estate: imboccare a piedi la strada 
sterrata, oltre il ponte seguire 
indicazioni per il Rifugio Troncea, 
raggiungibile in 1.30 h. Inverno: 
Imboccare il sentiero a destra del 
ponte, contrassegnato con paline 
azzurre (2.30 h). I percorsi sono 
entrambi facili (sentieri escursionistici).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 57’ 12.2” N – 6° 57’ 10.52” E

7 Rifugio SEVERINO 
BESSONE AL LAGO VERDE

Località: Località Founset, Lago 
Verde - 10060 Prali (TO)
Tel: +39 0121806124 
3486009920
rifugiolagoverde@tiscali.it
www.rifugiolagoverde.it

ALTITUDINE
2583 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
15 giugno - 30 settembre

PROPRIETÀ
CAI - Sezione Val Germanasca

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni 
che hanno come base questo 
Rifugio. Le mete principali sono: 
il Bric Boucie (2998 metri s.l.m., 
dove è possibile anche praticare 
l’arrampicata) e il Gran Queyron 
(3060 metri s.l.m.) a cui si 
aggiunge il Giro dei 13 Laghi. Il 
Rifugio è interessato dal percorso 
storico del Glorioso Rimpatrio dei 
Valdesi e dai percorsi alpini GTA 
e Via Alpina.
Il territorio su cui sorge il Rifugio 
confina con il Parco Naturale del 
Queiras (Francia).
La copertura telefonica mobile 
è assicurata dai seguenti gestori: 
TIM, Vodafone, Wind.
Il riscaldamento è solare a 
pavimento, e completato dalla 
stufa a legna.
Quando il Rifugio è chiuso gli 
escursionisti possono utilizzare 
il locale invernale sempre 
aperto, con dotazione di coperte e 
materassi (10 posti).

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Aquile, 
Camosci, Grifoni, Stambecchi. 
Geositi di particolare interesse 
mineralogico sono rappresentati 
dalle Miniere di Talco di Prali.
Nelle immediate vicinanze del 
Rifugio si trova il Lago Verde.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
e altri formaggi alpini, e le Patate di 
montagna.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Soardi 
(Colle Boucie).

Da Perosa Argentina proseguire in 
direzione Val Germanasca. A Prali 
proseguire verso la Bergeria Bout 
du Col, dove si può lasciare l’auto e 
imboccare il sentiero (1000 metri 
di dislivello, 2.45 – 3 h). Il percorso 
è facile (sentiero turistico).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 49’ 41.07” N – 7° 1’ 12.756” E
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10 Posto Tappa GTA 
SALZA

Località: Borgata Didietro, 16 
10060 Salza di Pinerolo (TO)
Tel: +39 0121801018
3488145311
Fax: +39 0121801018
agriturismolamiando@gmail.com

ALTITUDINE
1250 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Posto Tappa GTA

APERTURA
Da maggio a ottobre 

PROPRIETÀ
Proloco di Salza di Pinerolo

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Agriturismo La Miando di Salza 
di Pinerolo (gestori)
www.agriturismo.it/lamiando

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Posto 
Tappa. Le mete principali sono il 
Monte Pignerol, il Bric Trusciera 
e le Miniere di Talco di Prali. Fra 
le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono il 
Sentiero nell’abetina di larici e il 
Sentiero Arturo Genre. Il Rifugio è 
interessato dal sentiero storico 
del Glorioso Rimpatrio dei Valdesi e 
i percorsi alpini del GTA e della 
Via alpina.
Il Ristorante del Posto Tappa utilizza 
produzioni biologiche.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Camosci, 
Caprioli, Cervi e Lupi. Geositi di 
particolare interesse mineralogico 
sono rappresentati dalle Miniere 
di Talco di Prali, le più grandi 
d’Europa, visitabili grazie al percorso 
attrezzato “Sopriminiera”, all’interno 
dell’Ecomuseo Regionale delle 
Miniere e della Val Germanasca. 

Il Posto Tappa Salza sorge sul 
limitare del Parco Naturale della Val 
Troncea.
Il territorio è inoltre ricco di laghi 
(13 Laghi di Ghigo, Prali) e vanta la 
cascata del Pis.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le 
Tome di alpeggio, la Mustardela, 
il Pane cotto nel forno a legna, la 
Bagna caoda, la Souppo barbetto, 
la Caliettha.

In auto: dopo l’abitato di Perrero 
proseguire a destra per Salza.
A piedi: percorrendo il sentiero 
del GTA in direzione sud dal 
posto tappa di Usseax (7-8 h); 
oppure dal versante sud (Ghigo di 
Prali) in direzione Balziglia (5 h). 
L’Agriturismo La Miando fornisce 
gratuitamente la possibilità di 
trasporto di persone e di cose sino 
a Balziglia sia per chi proviene 
da Usseux sia per chi proviene da 
Ghigo di Prali.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

9 Rifugio
WILLY JERVIS

Località: Conca del Prà 
10060 Bobbio Pellice (TO)
Tel: +39 0121932755 
0121011000
Fax: +39 0121902432
info@jervis.it
www.jervis.it

ALTITUDINE
1732 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA

PROPRIETÀ

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali sono: il Giro 
del Queyras, Giro del Monviso, il 
Giro del Boucie. Il Rifugio è inoltre 
un importante punto di appoggio 
per traversate verso la Francia 
attraverso il Colle dell’Urina, il Colle 
della Croce e il Colle Selliere. Fra 
le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono il 
Rifugio Granero, il Colle della Croce e 
il Giardino Botanico al Colle Barant. 
Il Rifugio è interessato dal sentiero 
storico dell’Antica Strada del Sale al 
Colle della Croce.
Quando il terreno è innevato, è 
adatto all’uso della slitta.
Il ristorante utilizza produzioni 
biologiche.

Il Rifugio Willy Jervis sorge ai confini 
dell’Oasi faunistica del Barant. Sul 
territorio sono presenti molte specie 
faunistiche, fra le quali il Camoscio, 

il Muflone e lo Stambecco. Il 
territorio presenta inoltre alcuni 
laghi (Lago Lungo e Lago 
Malconsiglio) e la Cascata del 
Pis.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la 
Mustardela, la Ricotta fresca e il 
Saras del Fen.

In estate: a piedi su comoda 
mulattiera (1.30 h) oppure su 
strada forestale (1.45 h). In 
inverno: con sci e ciaspole (2 h).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 44’ 53.9448” N – 7° 2’ 29.2704” E
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12 LA FORESTERIA 
DI MASSELLO

Località: Borgata Molino, 4  
10060 Massello (TO)
Tel: +39 0121808678
Fax: +39 0121808678
mario@laforesteriadimassello.com
www.laforesteriadimassello.com

ALTITUDINE
1150 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Posto Tappa GTA

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Comune di Massello

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base la Foresteria. 
Le mete principali sono: Posto 
Tappa Pzit Rei, Posto Tappa GTA 
di Prali, Colle del Pis (4 h), Laghi 
del Beth (5.30 h), a cui si aggiunge 
l’itinerario escursionistico “La ruota 
e l’acqua” (complessivamente, 4 h). 
Fra le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono il 
giro della Pista di fondo (40 min) e il 
percorso dei Murales di Salza.
Il Rifugio è interessato dal sentiero 
storico del Glorioso Rimpatrio dei 
Valdesi e il percorso alpino del 
GTA.
Presso la Cascata della Pis è possibile 
praticare l’arrampicata.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi, 
Camosci, Caprioli, Cervi, Cinghiali, Lupi, 
Aquile, Grifoni, Gipeti, Falchi. Fra le 
specie botaniche si ricordano invece 
le Stelle alpine, le Genzianelle, i Narcisi, 

le Nigritelle e i Gigli di San Giovanni.
Il territorio vanta la cascata del Pis 
generata dal torrente Germanasca.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali i 
Formaggi d’alpeggio, il Blu di capra, 
il Crotin, il Saras del Fen, le Ricotte, 
la Mustardela, la Frutta di coltura 
biologica, il Miele di Massello, i 
Piccoli frutti.
Soprattutto durante la stagione 
invernale, funzionale base logistica 
per gli escursionisti è il Bivacco 
sempre aperto del Rifugio Lago 
Verde.

Alla Foresteria di Massello si 
arriva comodamente in auto: 
dopo Perrero svoltare a destra per 
Massello, seguendo la strada per 5 
km fino ad incontrare la struttura 
(sulla sinistra).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

11 Locanda 
CIABOTA DEL PRÀ

Località: Prà Mirabores
Conca del Prà 
10060 Bobbio Pellice (TO)
Tel: +39 0121953477

ALTITUDINE
1732 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Posto Tappa GTA

APERTURA
1° giugno - 31 ottobre 

PROPRIETÀ
Silvana Charbonnier

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Silvana Charbonnier
Via Campi, 1 - 10060 Bobbio Pellice (TO)
Tel. +39 0121933398

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questa struttura. 
Le mete principali con i tempi 
medi di raggiungimento sono: 
Rifugio Granero (2.30 h), Colle 
della Croce (1.30 h), Colle Barant 
(2.30 h), Colle dell’Urina (2.50 h). 
Fra le passeggiate, più brevi e 
con dislivelli minori, si propongono 
quelle alla Conca del Prà (1.30 h).
Il Rifugio è interessato dal 
percorso alpino del GTA, di cui la 
Locanda è Posto Tappa.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Camosci, 
Stambecchi, Aquile, Lupi.
Fra le specie botaniche si 
ricordano invece le Stelle alpine, le 
Genzianelle, i Rododendri e le Viole.   
Il territorio è inoltre ricco di laghi 
(Lago Lungo, Lago del Malconsiglio, 
Lago Nero) e vanta la cascata 
del Pis.

I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le 
Tome d’alpeggio, il Saras del Fen, 
la Mustardela e il Salame crudo.

In auto, dal 1° giugno al 
15 ottobre e con limitazione 
di orario: da Bobbio Pellice 
proseguire per la frazione 
Villanova e imboccare la strada 
sterrata, utilizzabile acquistando 
il biglietto presso il Posto Tappa 
Villanova.
A piedi: lasciare l’auto nella 
frazione Villanova di Bobbio 
Pellice e imboccare il facile 
sentiero turistico segnalato 
(1.30 h).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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Rifugio
SELLERIES

SERVIZI

14

Località: Località Alpe Selleries 
10060 Roure (TO)
Tel./Fax: +39 0121842664 
info@rifugioselleries.it
http://www.rifugioselleries.it/
Pagina su Facebook: Rifugio Selleries

ALTITUDINE
2023 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Regione Piemonte

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che hanno 
come base questa struttura. Le mete 
principali sono: Monte Cristalliera (2801 metri 
s.l.m.), Monte Orsiera (2898 metri s.l.m.), 
Monte Rocciavré (2753 metri s.l.m.), Monte 
Robinet (2658 metri s.l.m.), Cima della Gavia 
(2714 metri s.l.m.), Cima Rocca Nera (2721 
metri s.l.m.). Fra le passeggiate, più brevi 
e con dislivelli minori, si propongono il Lago 
Laus (2250 metri s.l.m.), il Lago della Manica 
(2415 metri s.l.m.), il Lago del Chardonnay 
(2560 metri s.l.m.), il Colle del Sabbione 
(2563 metri s.l.m.), il Sentiero Balcone 
dell’Alpe Selleries. La struttura è interessata 
dal seguente sentiero tematico del 
Plaisentif (3 giorni) e dai percorsi alpini 
del Giro dell’Orsiera (4 giorni) e della Strada 
dell’Assietta (praticabile in auto, a cavallo, in 
mountain bike).
L’arrampicata può essere praticata sulle Vie 
storiche del Monte Cristalliera, sulla Cresta 
Dumontel del Monte Orsiera e sulle due 
falesie nei pressi della struttura. La copertura 
della telefonia mobile è parzialmente 
garantita solo dal gestore Vodafone.
Il Ristorante utilizza produzioni 
biologiche.

Sul territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Stambecchi, Camosci, Caprioli, 
Cervi, Mufloni, Lupi, Aquile, Gipeti. Specie 
endemica del territorio è la Rana temporaria. 
Fra le specie botaniche si ricordano invece 
il Giglio martagone, l’Orchidea Alpina e la 

Stella alpina. Di particolare interesse 
mineralogico è il Massiccio Orsiera-
Robinet, che fa parte dell’Affioramento 
Cristallino Dora-Maira. Si segnala inoltre 
una rilevante presenza di cristalli granati. 
Il territorio è inoltre ricco di laghi (Lago 
Laus, Lago Manica, Lago Chardonnay, 
Lago Gavia, Lago Jouglard) e vanta la 
cascata del Rio Selleries. La struttura sorge 
sul limitare del Parco Regionale Naturale 
Orsiera Rocciavrè.
Di notevole interesse archeologico è 
il Riparo sotto roccia Balm Chanto (2500 
a.C.), successivamente utilizzato come 
rifugio partigiano durante la II Guerra 
Mondiale.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il Plaisentif 
(formaggio delle Viole), i gofri (dolce della 
Val Chisone) e le Cajette.
Funzionali basi logistiche per gli 
escursionisti sono numerosi bivacchi: il 
Bivacco Jouglard, (a 10 min), il Bivacco Laus, 
(a 45 min) e il Bivacco Robinet, (a 3 h).

La struttura è raggiungibile in auto da 
giugno ad ottobre, da Prà Catinat (25 
min). Da ottobre a giugno è raggiungibile 
esclusivamente a piedi, attraverso due 
accessi: da Prà Catinat, lungo la pista 
sterrata (2 h) e da Villaretto Chisone, 
passando per la Borgata Selleiraut, con il 
Sentiero n. 337 (3.30 h complessive; da 
Borgata Selleiraut, 2 h). Tutti i sentieri sono 
turistici, ben segnalati e ben tracciati.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

13 Posto Tappa GTA
PZIT REI

Località: Via della Rocca, 1
10060 Usseaux (TO)
Tel: +39 012183876
annajahier@alpimedia.it
www.pzit-rei.it

ALTITUDINE
1450 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Posto Tappa GTA

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Anna Jahier

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Posto 
Tappa. Le mete principali con i 
tempi medi di raggiungimento 
sono: Colle dell’Assietta 
(4.30h), Colle dell’Albergian 
(5h), Colle delle Finestre (3h), 
Colle dell’Orsiera (5h). Fra le 
passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono il 
Forte di Fenestrelle (1h) e i Sentieri 
per ciaspole. Il Posto Tappa è 
interessato da sentieri tematici 
quali il Sentiero del Pensiero 
(per famiglie) e il Sentiero del 
Plaisentif, e da percorsi alpini 
quali il Giro dell’Orsiera e il GTA.
Il servizio bar e ristorante è 
riservato a coloro che pernottano 
nella struttura.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi, 
Caprioli, Cervi, Mufloni, Lupi, 

Aquile. Il Posto Tappa sorge 
sul limitare del Parco Naturale 
Orsiera Rocciavrè.
Di interesse archeologico sono 
le incisioni rupestri di Rocca del 
Colle.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le 
Marmellate, i Piccoli frutti (ribes, 
more, lamponi) e le Susine di 
produzione propria, e il Plaisentif.

Al Posto Tappa Pzit Rei si arriva 
comodamente in auto, poiché 
sorge nel centro di Usseaux e 
dispone di un ampio parcheggio.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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15 Posto Tappa GTA 
VILLANOVA

Località: Borgata Villanova  
10060 Bobbio Pellice (TO)
Tel: +39 3479192788 
3403297428

ALTITUDINE
1223 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Posto Tappa GTA

APERTURA
Maggio - settembre

PROPRIETÀ

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Il Posto Tappa Villanova è la base di 
partenza per l’anello dei rifugi 
della Val Pellice (Rifugio Willy 
Jervis, Rifugio Granero, Rifugio 
Barbara Lowrie). L’itinerario si 
svolge in gran parte nell’area di 
protezione faunistica “Oasi del 
Barant”. Inoltre, all’anello dei 
rifugi della Val Pellice si collegano 
traversate dirette alle altre Valli 
valdesi, alla Valle Po e nel Queyras 
(Francia).
Il Posto Tappa è interessato dal 
percorso alpino del GTA. 

Sul territorio sono presenti alcune 
cascate: innanzitutto quella di 
Villanova, in prossimità del Posto 
Tappa, e poi la cascata del Pis, 
che si incontra salendo alla Conca 
del Prà.
I visitatori potranno apprezzare 
preparazioni tipiche quali la 
Polenta concia e la Bagna Caoda.

Al Posto Tappa Villanova si 
arriva comodamente in auto: 
da Bobbio Pellice si prosegue 
lungo la strada provinciale sino a 
raggiungere la Borgata Villanova, 
dove si trova la struttura.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

SERVIZI
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SERVIZI
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SERVIZI

16 Rifugio
ALPE BALMA

Località: Alpe della Balma
10050 Coazze (TO)
Tel.: +39 0119349336
coazze@cai.it
www.caicoazze.com

ALTITUDINE
1986 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Tutti i week-end di giugno, luglio 
e settembre e per tutto il mese di 
agosto

PROPRIETÀ
CAI - Sezione Coazze

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
CAI - Sezione Coazze
Tel.: +39 0119340367
coazze@cai.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che hanno 
come base questo Rifugio. Le mete 
principali sono: Rocciavrè, Roubinet, 
Pian Reale, Punta del Lago, la Traversata 
al rifugio Selleries (Val Chisone) e la 
Traversata al rifugio Valgravio (Valle di 
Susa). Fra le passeggiate, più brevi 
e con dislivelli minori, si propongono 
il giro dei laghi Soprano e Sottano, la 
Ciarmagranda e il Colletto della Balma. 
Il Rifugio è interessato dall’antico 
sentiero storico che porta al Rifugio 
e che era già segnato sulle mappe 
comunali del ‘500 quando già esisteva 
un alpeggio. Inoltre si trova sul circuito 
del Giro dell’Orsiera (itinerario 
escursionistico di 5 giorni, che si 
appoggia ai rifugi del Parco: Rifugio 
Balma, Rifugio Selleries, Rifugio Toesca, 
Rifugio Amprimo, Rifugio Valgravio).
Quando il Rifugio è chiuso gli 
escursionisti possono utilizzare il locale 
invernale sempre aperto.

Il Rifugio si trova nel Parco Naturale 
Orsiera Rocciavrè. Sul territorio sono 
presenti molte specie faunistiche fra 
cui: Camosci, Stambecchi e Lupi (qualche 
avvistamento). In collaborazione con il 

Parco Naturale Orsiera Rocciavrè ed 
il Giardino Rea è stato realizzato un 
percorso botanico in prossimità del 
rifugio che descrive 5 aree di particolare 
interesse botanico.
Di particolare interesse mineralogico è 
la Miniera di Talco a Forno.
Il territorio è inoltre ricco di laghi 
(Laghi Soprano e Sottano della Balma 
e Lago Rouen) e di siti d’interesse 
archeologico (incisioni rupestri 
preistoriche e resti di un casotto di 
caccia di Camillo Benso Conte di 
Cavour del XIX secolo). I visitatori 
potranno inoltre apprezzare una 
produzione tipica come il Cevrin di 
Coazze.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco presso la 
Cappella del Roubinet.

Da Coazze proseguire fino a Forno 
di Coazze. Da Forno si può seguire 
la mulattiera storica che parte da 
Borgata Molè oppure proseguire in 
auto fino ad arrivare in prossimità 
degli impianti sciistici di Pian Neiretto. 
Parcheggiare in prossimità della sbarra 
dopo l’ultimo tornante e imboccare il 
sentiero tracciato. Il Rifugio Balma è 
raggiungibile in 2.30 h.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 02’ 27” N  – 7° 11’ 25” E

17 Rifugio
ALPEGGIO TOGLIE

Località: Località Toglie 
10050 Mattie (TO)
Tel.: +39 012248567 
(Presidente del Consorzio Alpe 
Toglie)

ALTITUDINE
1530 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Giugno - settembre

PROPRIETÀ
Consorzio Alpe Toglie

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali sono: Traversata 
al Rifugio Amprimo (Bussoleno), 
Ascesa alle punte Orsiera, Mezzodì 
e Villano (3000 - 3400 metri s.l.m.). 
Il Rifugio svolge le funzioni di 
posto tappa GTA.
All’interno del Rifugio è possibile 
cucinare in autonomia.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Cervi, 
Cinghiali, Camosci, Caprioli. Fra le 
specie botaniche si ricordano 
invece l’Abete, il Larice e il Pino. 
Il Rifugio sorge ai confini del 
Parco Naturale Orsiera 
Rocciavrè e lungo il percorso 
alpino GTA. 
Fra le produzioni tipiche i 
visitatori potranno apprezzare 
particolarmente i formaggi 
d’alpeggio.
Funzionale base logistica per 

gli escursionisti è il Bivacco 
Orsiera (piano dell’Orsiera).

Al Rifugio Alpeggio Toglie si 
arriva comodamente in auto: 
dal centro abitato di Mattie 
seguire la strada sterrata per la 
località Toglie, raggiungibile in 
45 minuti circa.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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18 Rifugio
AVANZÀ

Località: Località Passo Avanzà 
10050 Venaus  (TO)
Tel.: +39 012250330
3490523250
proloco.venaus@email.it

ALTITUDINE
2580 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Luglio e settembre: tutti i week-end. 
Tutti i giorni nelle prime tre settimane 
di agosto

PROPRIETÀ
Comune di Venaus

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Ass. Turistica Pro Loco di Venaus
Via Roma, 4 - 10050  Venaus  (TO)
Tel.: +39 3490523250

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni 
che hanno come base questo 
Rifugio. Le mete principali sono: 
Punta Toasso Bianco (2622 metri 
s.l.m.), Punta Mulatera (2544 
metri s.l.m.), Punta Tricuspide 
(2882 metri s.l.m.), Monte 
Giusalet (3313 metri s.l.m.), Tour 
del Giusalet. Fra le traversate 
si propongono quelle dirette al  
Colle del Moncenisio e al Rifugio 
Vaccarone. Nel periodo in cui non 
è custodito, il Rifugio dispone di 
un locale invernale aperto per 
6 persone.
Gli ospiti del Rifugio hanno 
la possibilità di cucinare in 
autonomia.

Il Rifugio è un’ex casermetta 
militare situata nei pressi del Colle 
Avanzà che separa la Val Clarea 
dalla Val Cenischia, all’ombra del 
Monte Giusalet. 
Dal Rifugio si può raggiungere in 
20 minuti con un comodo sentiero 

il laghetto della Vecchia.

Da Giaglione, lasciare la SS 25 
per imboccare la strada che 
conduce in Val Clarea. Percorrere 
circa un chilometro e, prima di 
raggiungere il Piano delle Rovine, 
prendere una strada sulla destra 
che sale alla borgata Prà Piano 
e al forte Santa Chiara. Lasciare 
l’auto al pozzo piezometrico 
dell’impianto elettrico di Venaus. 
Proseguire a piedi percorrendo la 
carrareccia sino alle Grange Marzo 
e di qui imboccare il sentiero 
ben tracciato fino ai ruderi della 
Grangia della Vecchia e al Rifugio 
(1.45 h). 
Esistono altri 3 itinerari da 
percorrere a piedi su strade 
sterrate, sentieri e mulattiere 
partendo da Prà Piano, oppure 
dall’ultimo tornante prima del 
pozzo piezometrico, oppure da Bar 
Cenisio.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

19 Rifugio
BAITA GIMONT

Località: Località Pian Gimont  
10054 Cesana Torinese (TO)
Tel./Fax: +39 0122878033
3287099155 (Bruno)   
3387949074 (Marco)
info@baitagimont.com
www.baitagimont.com

ALTITUDINE
2035 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Dicembre/aprile - giugno/settembre

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di U.L.E. Genova

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali sono: Monte Chaberton, 
Monte Gimont e Monte Chenaillet, 
Punta Pascià, Rocca Clarì, Colle Bercia, 
Colle Saurel, Colle Gimont, Lago 
dei Sette Colori, Lago Foiron. Fra le 
passeggiate, più brevi e con dislivelli 
minori si propone una visita al centro 
storico di Cesana e poi il Lago Pascià, il 
Clot Chiarle e la Torbiera R. Clarì.
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
percorsi alpini: il Sentiero degli Alpini 
e la Strada dei Monti della Luna.
Durante la stagione invernale si può 
utilizzare la motoslitta e la funivia 
garantisce il collegamento con la Via 
Lattea.

Geosito di particolare interesse 
mineralogico è il Geoparco Ophiolite 
Gimont Chenailet. Il territorio è inoltre 
ricco di laghi (Lago Freddo, Lago 
Pascià, Lago Foiron, Lago dei Sette 
Colori). I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 

d’alpeggio, il Genepì, i vini e i salumi 
della Valle di Susa.

Estate. In auto: dalla chiesa del 
paese di Clavière inizia la strada 
valle Gimont che si segue su asfalto 
per il primo tratto, si oltrepassa il 
torrente “Piccola Dora” e dopo 150 
metri la strada prosegue sterrata. 
Si continua su questa strada sino in 
località La Coche dove, svoltando a 
destra, si giunge in pochi minuti al 
Pian Gimont. Il Rifugio si raggiunge 
in meno di 20 minuti. A piedi: in 
prossimità della chiesa di Clavière 
si imbocca la strada per valle 
Gimont. Dopo il ponte, sulla destra si 
dirama un sentiero (segnali bianchi 
e rossi) che costeggia il versante 
orografico sinistro della valle Gimont, 
attraversando un bellissimo bosco 
di larici e zone umide. Il Rifugio si 
raggiunge in meno di un’ora.
Inverno. Si utilizzano gli impianti di 
risalita del comprensorio Via Lattea 
oppure si usufruisce del servizio di 
trasporto in motoslitta. 

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

(UTM-Eu1950)  32T0323752    4976833
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43

SERVIZI

20 Rifugio
CÀ D’ASTI

Località: Località Cà d’Asti 
10059 Mompantero (TO)
Tel.: +39 012233192 

ALTITUDINE
2854 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
1° luglio - terza settimana 
settembre

PROPRIETÀ
Parrocchia di San Giusto (Susa)

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Recapito fuori stagione:
Tel.: +39 0119632015

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Vetta del 
Rocciamelone (1.50 h), Rifugio 
Vulpot (4 h), Paese di Moncenisio 
(7 h), Rifugio Tazzetti (4 h), Rifugio 
Stellina (4 h). Fra le passeggiate, 
più brevi e con dislivelli minori, 
si propongono il giro del Lago 
di Malciaussia e le Cascate di 
Malciaussia (1 h).
Il Rifugio è interessato dal percorso 
della Via alpina, dell’Alta via 
Sentiero dei 2000, Colle della Croce 
di Ferro e del Sentiero Novalesa, 
Stellina e Moncenisio.
Presso il Rifugio è operativa 
una teleferica che assicura il 
collegamento con il Rifugio La 
Riposa.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi,  
Camosci, Marmotte, Lepri, Aquile, 

Poiane, Gracchi alpini, Corvi 
imperiali, Pernici. Fra le specie 
botaniche si ricordano invece 
la Genziana, la Stella Alpina, il 
Tarassaco, la Viola, l’Achillea, il 
Serpillo e il Timo.
Funzionali basi logistiche per gli 
escursionisti sono la Capanna 
Sociale Aurelio Ravetto e il 
Bivacco Santa Maria.

Lasciare l’auto a Mompantero 
presso il Rifugio La riposa e 
imboccare il sentiero turistico 
segnalato per il Rifugio Cà d’Asti 
(1.50 h).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 12’ 12” N – 7° 04’ 36” E

21 Rifugio
CAMILLO SCARFIOTTI

Località: Località Rochemolles
Località Chatelan 
10052 Bardonecchia (TO)
Tel.: +39 0122901892

ALTITUDINE
2165 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
15 giugno - 15 settembre

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Tel.:  +39 3336715086

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le ascensioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali sono: Pierre 
Menue (3505 metri s.l.m.), Rognosa 
d’Etiache  (3382 metri s.l.m.), Punta 
Sommeiller, (3333 metri s.l.m.), Gros 
Peyron (3047 metri s.l.m.) e Rochers 
Cornus (3047 metri s.l.m.). Inoltre 
è possibile effettuare la traversata 
al Rifugio Levi-Molinari (1850 metri 
s.l.m., 7 h). Fra le passeggiate, 
più brevi e con dislivelli minori, si 
propongono quelle dirette al Colle 
d’Etiache (2 h) e al Colle Sommellier 
(3 h).
Il Rifugio è interessato dal 
percorso alpino del Sentiero 
Balcone e del Sentiero 
Geonaturalistico.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche tra cui Cervi, 
Camosci e Gipeti. Fra le specie 
botaniche si ricorda in particolare 
la Betulla nana della tundra.

Sul territorio è presente il lago 
artificiale della diga di Rochemolles 
e intorno al Rifugio si trovano 
alcune cascate.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali tome 
d’alpeggio e salumi.

Al Rifugio Scarfiotti si arriva 
comodamente in auto su comoda 
strada sterrata: da Bardonecchia, 
il rifugio si trova a 7 km dalla 
frazione Rochemolles. La strada 
sterrata dopo il rifugio continua 
fino a raggiungere il Colle del 
Sommeiller.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 7’ 56” N – 6° 48’ 6” E



44

SERVIZI

45

SERVIZI

22 Rifugio
CAPANNA MAUTINO 

Località: Località Lago Nero 
Frazione Bousson
10054 Cesana Torinese (TO)
Tel.: +39 3473654510
info@capannamautino.it
www.capannamautino.it

ALTITUDINE
2010 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
1° giugno - 15 settembre.
Da inizio dicembre a Pasqua: è 
necessaria la prenotazione.

PROPRIETÀ
Ski Club Torino

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono Punta Saurel 
(2 h), Lago dei Sette Colori (1 h), 
Dourmieuse (2 h). Fra le 
passeggiate, più brevi e con dislivelli 
minori, si propongono il Lago Foiron 
(30 h) e il Col Begino (1 h).
Il Rifugio è interessato dal percorso 
alpino del Sentiero Balcone.
La falesia del Lago Nero è un’ottima 
parete per l’arrampicata.
D’inverno, a 4 km dal Rifugio, è in 
funzione la funivia che garantisce il 
collegamento con Cesana-Sagnalonga.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche, fra cui: Caprioli, 
Gipeti, Marmotte, Volpi. 
Il territorio è inoltre ricco di laghi 
(Lago Nero, Lago Foiron, Lago dei 
Sette Colori).
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche, fra cui l’ottima 

Toma del Lago Nero.

Estate: la Capanna Mautino si 
raggiunge a piedi dal paese di 
Bousson seguendo la strada forestale 
in direzione Lago Nero. Prima della 
colonia “Santa Giulia” imboccare il 
sentiero dei forestali a sinistra, che, per 
prati e poi nel bosco, arriva alle Grange 
Dalma. Seguire le indicazioni Lago 
Nero - Capanna Mautino. Si incrocia la 
strada forestale che sale da Bousson 
a quota 2000 circa, la si percorre per 
poche centinaia di metri poi si riprende 
il sentiero che giunge al rifugio tra 
bosco più rado (due ore circa).
Inverno: è possibile raggiungere 
Capanna Mautino seguendo la pista 
battuta da Bousson (600 m di dislivello 
e circa 7 km di sviluppo). In alternativa 
è possibile, con gli impianti di 
risalita da Cesana, scendere a 
Sagnalonga, quindi per pista battuta 
raggiungere il rifugio (dislivello 
minimo e circa 4,5 km di sviluppo).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 54’ 09.85’’ N – 06° 47’ 22.86’’ E

23 Rifugio
DANIELE ARLAUD

Località: Località Montagne Seu  
10050 Salbertrand  (TO)
Tel.: +39 335401624
info@rifugioarlaud.it
www.rifugioarlaud.it

ALTITUDINE
1770 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Parco del Gran Bosco di Salbertrand

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Elisa Pecar 
Via Roma, 28 - 10050 Salbertrand (TO)
Tel.: +39 335401624
e-mail: info@rifugioarlaud.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che hanno 
come base questo Rifugio. Le mete 
principali sono: Testa dell’Assietta, Col 
Blegier - Sestriere, Strada dell’Assietta. Fra 
le passeggiate, più brevi e con dislivelli 
minori, si propongono: Monfol (Sauze 
d’Oulx) - Montagne Seu (Rifugio Arlaud), 
Salbertrand - Montagne Seu (Rifugio 
Arlaud), Monfol - strada dei Cannoni - 
Montagne Seu (Rifugio Arlaud). Il Rifugio 
è interessato dai seguenti sentieri 
storici e percorsi alpini: Via Alpina, 
GTA, Glorioso Rimpatrio dei Valdesi. 
D’inverno è possibile utilizzare la slitta.
Il ristorante del Rifugio utilizza 
produzioni biologiche.

Sul territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Camosci, Caprioli, Cervi, 
Gipeti, Lupi, nonché uccelli rapaci e 
migratori. Fra le specie botaniche si 
ricordano invece l’Abete bianco, il Larice, 
il Pino cembro. Il rifugio sorge ai confini 
del Parco Naturale del Gran Bosco di 
Salbertrand. Sul territorio è presente 
inoltre il Lago della Laune.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche fra le quali 
un’ampia varietà di Formaggi e il Miele di 
rododendro.

In treno: 1) Uscendo dalla stazione 
di Salbertrand, svoltare a sinistra, 
attraversare il ponte della ferrovia e 
passare sotto l’autostrada; dopo circa 
5 minuti su strada sterrata si raggiunge 
la località della Pinea da cui è possibile 
prendere sia la GTA (2 h, 700 metri 
di dislivello), sia il sentiero n° 2 (2.30 
h, 700 metri di dislivello); 2) Dalla 
stazione di Oulx, prendere una navetta 
in coincidenza con Sauze d’Oulx, 
scendere al capolinea e prendere 
una seconda navetta (attiva solo 
d’estate) per Monfol. Da qui, seguire 
le indicazioni “Rifugio Arlaud” lungo 
la strada forestale (1.15 h, dislivello 
150 metri).
In auto: A Sauze d’Oulx (100 metri 
dopo l’ufficio turistico) si svolta a 
sinistra e si prosegue per 3 km verso 
Monfol. D’estate è attivo il parcheggio 
di Serre Blanche (non custodito e per 
brevi periodi a pagamento) situato 
600 metri dopo Monfol; d’inverno 
la strada fino a Monfol viene tenuta 
aperta dai mezzi spazzaneve. Lasciata 
l’auto a Monfol, si prosegue lungo la 
strada forestale (chiusa al traffico non 
autorizzato) in direzione Montagne 
Seu su un percorso facile e accessibile a 
tutti (1.15 h, dislivello 150 metri).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 03’ 31” N – 6° 54’ 25” E

Eco LABEL
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24 RifugioLA FONTANA 
DEL THURES

Località: Frazione Thures 
10054 Cesana Torinese (TO)
Tel.: +39 0122845156
Fax: +39 0122845156
fontanadelthures@libero.it
www.rifugiothures.it

ALTITUDINE
1680 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
27 dicembre - 15 aprile; 
15 giugno - 15 settembre

PROPRIETÀ
Mattia Colavita

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali sono: Cima del Bosco, 
Giassez, Terra Nera, Punta Ramière. Fra 
le passeggiate, più brevi e con dislivelli 
minori, si propongono Giro delle Borgate, 
l’Anello Thures - Ruilles - Bousson, il 
Sentiero de Veis. Il Rifugio è interessato 
dai seguenti percorsi storici: Strada 
dell’Assietta, Galleria dei Saraceni, Strada 
per lo Chaberton.

Sul territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Cerbiatti, Cervi, Camosci, 
Lupi, uccelli rapaci, Galli forcelli. Fra le 
specie botaniche si ricordano invece 
le Orchidee selvatiche, le Artemisie, il 
Pino uncinato. Il Rifugio è collocato tra 
importanti aree protette: il Parco 
Naturale Val Troncea, il Parco Naturale 
del Gran Bosco di Salbertrand e il Sito 
d’Importanza Comunitaria Val Thuras.
Il territorio è inoltre ricco di laghi (Lago 
Nero, Lago Ginoux; Lago dei Sette 
Colori, Laghi di Fionière) e vanta alcune 
cascate (Cascata del Pelvo e Cascata di 

Ruilles). Presso Chiomonte è presente il 
sito archeologico della Maddalena. 
Di notevole interesse turistico sono 
inoltre la Casa delle Lapidi di Bousson, 
il Forte di Exilles e il Forte di Finestrelle
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
d’alpeggio, le Patate di montagna e il 
liquore di Genepì.
Sul territorio, funzionali basi logistiche 
per gli escursionisti sono alcuni 
bivacchi (Bivacco Tornior al Colle di 
Thuras, Bivacco Clapis e Bivacco del 
Beth).

Al Rifugio Fontana di Thures si arriva 
tutto l’anno comodamente in auto: da 
Oulx; proseguire per Cesana Torinese, 
e poi per Bousson; all’altezza delle 
caserme si imbocca la strada che porta 
alla Frazione Thures. Per chi arriva dal 
Monginevro, si segue la statale per 
Cesana. In inverno occorre munirsi di 
catene o di pneumatici antineve.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 55’ 13.83’’ N – 6° 49’ 30.10’’ E

25 Rifugio
GEAT VALGRAVIO

Località: Vallone del Gravio
10050 San Giorio di Susa (TO)
Tel.: +39 0119646364 
3338454390
custodi@rifugiovalgravio.it
www.rifugiovalgravio.it

ALTITUDINE
1390 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Aperto tutto l’anno nei week-end e nei 
ponti principali. Apertura continuativa 
in luglio e agosto. Per gruppi o scuole 
(su prenotazione) tutto l’anno
PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino - Sottosezione 
GEAT
MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

Gestore: Mario Sorbino
CAI - Sezione di Torino - Sottosezione 
GEAT

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Anello della 
Salancia (6 h) e Punta del Villano (5 h). 
Fra le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono: Anello 
della Certosa di Monte Benedetto 
(3 h), Pian Signore (30 min), Pian 
Mustione (1 h), Rifugio Amprimo 
(1.30 h), Sorgenti del Gravio (2.30 h). 
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
sentieri storici e percorsi alpini: 
Giro dell’Orsiera, Sentiero dei Franchi, 
Variante GTA n° 513-506. D’inverno  
è possibile utilizzare la slitta.
In prossimità del Rifugio è possibile 
praticare il bouldering.

Sul territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Aquile reali, Caprioli, Cervi, 
Gipeti, Lupi, Stambecchi, mentre presenza 
endemica del territorio sono i Tassi. Fra 
le specie botaniche si ricordano il 
Faggio, il Ginepro, le Orchidee selvatiche, 
e il Maggiociondolo, che può essere 
considerato endemico. Di particolare 

interesse mineralogico sono 
il Granato e Quarzo fumè (Punta 
Cristalliera). Esattamente davanti 
al Rifugio sono presenti incisioni 
rupestri. Il Rifugio si trova nel Parco 
Naturale Orsiera Rocciavrè. Sul 
territorio sono inoltre presenti il Lago 
Rosso e la cascata del Gravio.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
della Val Susa, il Blu del Moncenisio, il 
Marrone di San Giorio, il Prosciuttello 
della Val Susa, la Focaccia dolce di Susa.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Madonna 
degli Angeli (vetta del monte Robinet).

Tre possibilità: 1. lasciare l’auto 
presso la Certosa di Monte Benedetto 
(comune di Villarfocchiardo) e 
imboccare il sentiero (1.15 h); 2. lasciare 
l’auto presso la Borgata Adrit (comune 
di San Giorio di Susa) e imboccare il 
sentiero (1 h); 3. lasciare l’auto nel 
parcheggio di Cortavetto (comune 
di San Giorio di Susa) e imboccare il 
sentiero (1.15 h). Tutti e tre i percorsi 
sono facili (sentieri turistici).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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26 Rifugio
GUIDO REY

Località: Piazza Grand Hoche  
Loc. Prè Meunier - Beaulard  
10056 Oulx (TO)
Tel.: +39 3493078110
info@rifugioguidorey.it
www.rifugioguidorey.it

ALTITUDINE
1761 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
15 giugno - 15 luglio

PROPRIETÀ
CAI UGET Torino

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Tel.: +39 0122831390
Fax: +39 0111970 8032

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che hanno 
come base questo rifugio. Le mete 
principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Passo dell’Orso 
(2 h), Punta Grand Hoche (3 h), Punta 
Clotesse (3 h), Passo della Mulattiera 
(2.30 h), Punta Charrà (3.15 h), Guglia 
d’Arbour; traversata verso il Vallone des 
Acles (Francia) (6 h), collegamento con il 
Rifugio Terzo Alpini (Francia) (6 h), 
collegamento con Rifugio Vazon (1.30 h), 
Anello Chateau Beaulard - Pourachet - 
Passo di Desertes - Passo dell’Orso - 
Rifugio Rey - Chateau Beaulard (6 h). 
Fra le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono quelle alla 
Cappella di San Giusto (45 min), alla 
Cappella Madonna della Sanità (1.30 h) 
e l’Anello Beaulard - Rifugio Rey - 
San Giusto - Refour - Beaulard (4 h).
Al Becco dell’Aquila si può praticare 
l’arrampicata.
Il Rifugio è interessato dal percorso 
alpino del Sentiero Balcone di cui è 
Punto Tappa.
Il ristorante del Rifugio utilizza 
produzioni biologiche.

Sul territorio sono presenti molte specie 

faunistiche: Aquile, Falchi, Poiane, 
Camosci, Cervi, Caprioli, Volpi, Tassi, 
Libellule.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
e formaggi d’alpeggio e il Miele di 
montagna.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Ugo 
Blanchetti al Passo dell’Orso.

In treno: dalla stazione di Beaulard 
dirigersi verso i vecchi impianti di 
risalita, proseguendo poi in direzione 
Chateau Beaulard, per prendere il 
sentiero n° 702 (1.45 h). Oppure, 
dalla stazione ferroviaria si raggiunge 
la chiesa parrocchiale, e s’imbocca poi 
il sentiero segnalato per il Rifugio 
(1.30 h).
In auto: lasciare l’auto a Chateau 
Beaulard e imboccare il sentiero 
n° 702 (1 h). 
I sentieri indicati sono di media difficoltà 
(sentieri escursionistici). 
Servizio navetta: per chi non volesse 
addentrarsi in strade di montagna 
con l’auto propria (rigorosamente un 
fuoristrada con ridotte) è previsto un 
servizio navetta da Chateau Beaulard e 
da Beaulard (stazione ferroviaria).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

27 Rifugio
IL TRUC

Località: Località Trucco
10059 Mompantero (TO)
Tel.: +39 012232963
3477784416
rifugioiltruc@gmail.com
www.rifugioiltruc.com

ALTITUDINE
1706 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
15 giugno - 20 settembre 

PROPRIETÀ

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Forte del Pantalu 
(1.15 h), Colle della Croce di ferro 
(2.30 h), Alpe Arcella (monumento alla 
battaglia dell’Ostellina, 1.30 h). Fra le 
passeggiate, più brevi e con dislivelli 
minori, si propongono la Borgata Alpe 
Tür (1 h), la Costa Rossa (1 h) e Prà 
Riondetto (15 min).
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
sentieri storici: Sentiero dei Madunin 
verso il Santuario del Rocciamelone e il 
Sentiero da Mompantero all’Ostellina 
Il Rifugio è anche Posto Tappa GTA. 
La corrente elettrica è fornita al Rifugio 
da pannelli solari che consentono, 
ad esempio, di ricaricare cellulari e 
fotocamere. Il riscaldamento è 
assicurato da un camino a legna che 
immette calore anche nel bagno. La 
copertura della telefonia mobile è 
assicurata a 50 metri dal Rifugio.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Cinghiali, 

Caprioli, Poiane, Aquile, Falchi, Corvi. 
Fra le specie botaniche si ricordano 
invece Pini, Larici, Castagni, Faggi, 
Gigli di San Giovanni, Valeriana rossa, 
Achillea muscata, Astro delle Alpi, 
Genziane, Arnica montana, Cumino 
selvatico. I pascoli circostanti il Rifugio 
sono “Sito di interesse europeo” 
e sono prossimi al Parco Naturale 
Orsiera Rocciavrè.  Sito di particolare 
interesse mineralogico è il Tuas 
Delizia. 
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le Tome, 
le Ricotte, il Burro, il Salame d’asino, il 
Salame di cervo, il Salame di camoscio, 
la Selvaggina.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Chiaberto, 
verso Forte di Pantalu (1.15h).

In auto: da Susa, seguire le indicazioni 
per il Rocciamelone. Dopo Urbiano, 
frazione di Mompantero, si prosegue 
per circa 15 km. La strada fino al Rifugio 
è asfaltata. Lasciare l’auto a 50 metri 
dal Rifugio e imboccare il sentiero 
segnalato.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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28 Rifugio
LA CAPANNA

Località: Strada Valle Gimont, 15/17 
10050 Claviere (TO)
Tel.: +39 0122878139
3294050854
Fax: +39 0122878421
roberto.beda@bussola.it
www.casalpina.com/claviere

ALTITUDINE
1760  metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Diocesi di Torino

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Colle Bercia 
(1.30 h), Lago dei Sette Colori (2.30 h), 
Col Saurel (3 h), Passeggiata degli alberi 
secolari (Serra Granet 3 h), Colletto 
Verde (3.20 h), Bivacco le Sette fontane, 
ora distrutto (1.30 h) + Colle Chaberton 
(2 h) + Vetta Chaberton, 3130 metri 
s.l.m. (1 h): complessivamente 4.30 h. 
Fra le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori si propongono quelle 
dirette al Ponte tibetano (5 min), La 
Coche (45 min), Punto Panoramico Alto 
(40 min), Batteria Alta (1 h).
Il Rifugio è interessato dall’itinerario 
storico del Sentiero della Memoria 
verso il Chaberton (dedicato agli eventi 
della Seconda Guerra Mondiale).
Presso la vicinissima Rocca Clarì 
(5 min) si può praticare l’arrampicata. 
D’inverno si può utilizzare la slitta, 
mentre la motoslitta è riservata ai 
collegamenti con il Rifugio. La pratica 
dello scialpinismo deve essere 
autorizzata dalla Pubblica Sicurezza.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Aquile, Gipeti, 
Lepri, Lupi, Marmotte, Volpi. Fra le 
specie botaniche si ricordano in 
particolare i Larici.
Di particolare interesse è la presenza 
nel territorio di fossili, nonché 
dei seguenti minerali: Ofeolite di 
Chenaillet, Basalto, Breccia, Ferro 
gabbro, Serpentina.
Il territorio vanta inoltre bellissimi 
laghi (Lago dei Sette Colori e Lago 
Nero) e alcune cascate (Cascate del 
Rio Secco e Cascata sulla Piccola Dora 
presso le Gorge di San Gervasio).
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il Genepì, 
la Patata di montagna e i Goffri.

Al Rifugio La Capanna si arriva 
comodamente in auto: da Claviere, 
in direzione Valle Gimont su strada 
asfaltata. D’inverno, l’auto si lascia a 
Claviere e il rifugio è raggiungibile a 
piedi o in motoslitta.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 56’ 15.14” N – 6° 45’ 24.03” E

29 Rifugio
LA CHARDOUSE

Località: Borgata Vazon, 5 
10056 Oulx (TO)
Tel.: +39 3396085107 
3389343937
info@rifugiolachardouse.it
www.rifugiolachardouse.it

ALTITUDINE
1650 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Dei gestori

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio.  
Le mete principali sono: Punta 
Clotesse (2872 metri s.l.m.), Madonna 
del Cotolivier (2005 metri s.l.m.), 
Colle Pourachet (2106 metri s.l.m.). 
Fra le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si consiglia il Giro 
delle Borgate storiche (Amazas - 
Soubras - Pierremenaud - Vazon).
Durante la stagione invernale si 
utilizza la slitta.
Il ristorante utilizza produzioni 
biologiche.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Caprioli, Cervi, 
Camosci, Volpi, Lupi, Lepri, Gipeti, 
Bianconi, Poiane. 
Il territorio presenta alcuni laghi 
(Lago Borello e Lago di Desertes).
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco al Passo di 
Desertes.

In auto: a Oulx svoltare a destra 
sul ponte e subito dopo a sinistra  
in strada Cotolivier. Seguire le 
indicazioni Rifugio La Chardouse 
- Vazon, sino al parcheggio del 
Rifugio. A piedi: lasciare l’auto a 
Oulx alla fine dell’abitato in strada 
Cotolivier e seguire le indicazioni 
del rifugio per il sentiero 
contraddistinto dalla lettera “G”; 
dopo circa 2 km, lasciare sulla 
destra il bivio per Chateau ed 
arrivare in frazione Pierremenaud. 
Dopo le case proseguire verso 
destra lungo il sentiero per 
raggiungere la Borgata Vazon. 
Oppure: lasciare l’auto in 
prossimità del ponte della frazione 
Amazas di Oulx, e proseguire a 
piedi fino alla fine della borgata 
in direzione Soubras. Qui giunti, 
dopo la fontana continuare per il 
sentiero indicato per il rifugio in 
borgata Vazon.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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30 Rifugio
LA MADLENA

Località: Borgata Maddalena, 10 
10094 Giaveno (TO)
Tel.: +39 0119361135 - 3341057494
Fax: +39 0119361232
info@lamadlena.it
www.lamadlena.it

ALTITUDINE
770 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Comune di Giaveno

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio.  
Le mete principali sono: Monte Aquila 
(2119 metri s.l.m.), Colletto del Forno 
(1138 metri s.l.m.) e Colle del Besso 
(1468 metri s.l.m.).  
Fra le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propone il comodo 
sentiero didattico da Frazione 
Pontepietra con cui si raggiunge 
il Rifugio in circa 1 h, oppure la 
passeggiata nel circostante bosco di 
latifoglie con vecchi castagneti da 
frutto. 
Il Rifugio è interessato dai sentieri 
storici della Resistenza. 
Il Rifugio svolge anche attività 
di polo didattico per scuole e 
gruppi sugli aspetti naturalistici ed 
etnografici del territorio. 
Il ristorante utilizza produzioni 
biologiche.

 
Il rifugio sorge in prossimità del Parco 
Naturale Regionale Orsiera Rocciavrè. 

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Camosci, 
Caprioli, Cinghiali, Volpi, mentre è 
endemica la Salamandra lanzai. Fra 
le specie botaniche si ricordano 
invece i Castagni e i Faggi.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il 
Cevrin, i Funghi porcini e la Toma 
Bianca Alpina (del Lait Brusc).
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Terzo 
Alpini sulla cima del Monte Aquila.

Al Rifugio La Madlena si arriva 
comodamente in auto: da 
Giaveno, piazza San Lorenzo, 
dirigersi verso Coazze, sino alla 
deviazione a sinistra per la Frazione 
Maddalena. Il Rifugio sorge di 
fianco alla chiesa.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 01’ 44.54“ N – 7° 18’ 12.29“ E

31 Rifugio
ALPINO LA RIPOSA

Località: Frazione la Riposa 
10059 Mompantero (TO)
Tel.: +39 3388444507
rifugiolariposa@gmail.com

ALTITUDINE
2205 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Luglio, agosto e settembre: tutti i 
giorni. Dal 15 giugno al 30 ottobre 
nei week-end

PROPRIETÀ
Comune di Mompantero 

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Comune di Mompantero
Tel.: +39 012233034 - 0122622323 

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Lago Malciaussia 
(6 h), Colle Croce di Ferro (3 h), Sentiero 
Via Alpina, Vetta Rocciamelone (4 h), 
Rifugio Ca’d’Asti (2 h), Mompantero 
(4 h), Sentiero Madunin (4 h), Sentiero 
Partigiani (4 h). Fra le passeggiate, più 
brevi e con dislivelli minori, si propongono 
quelle dirette all’Alpeggio Arcella (1 h) 
e alla Cascata Comba la Pala (15 min). 
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
sentieri storici e percorsi alpini: 
Sentiero Madunin (itinerario della 
processione religiosa), Via Alpina, GTA 
(Malciaussia). 
Il ristorante del Rifugio utilizza 
produzioni biologiche. Fra gli sport 
praticabili, oltre a quelli indicati a lato, 
si ricordano il parapendio e la corsa in 
montagna. È inoltre possibile effettuare 
ritiri in quota.

Sul territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Stambecchi, Camosci, 
Caprioli, Marmotte, Galli forcelli, Aquile 
reali. Di carattere endemico invece sono 
alcuni insetti (Polyommatus exuberans, 

Dichotrachelus manueli;  Saussurrea 
depressa, Parnassius apollo, Maculinea 
arion, Callimorpha quadripunctaria) e 
alcuni rettili (Lacerta viridis bilineata, 
Podarcis muralis). Fra le specie 
botaniche si ricordano le Stelle 
Alpine, i Tulipani Selvatici, le Nigritelle, 
le Genzianelle, le Primule, le Viole, 
gli Anemoni, l’Artemisia, il Giglio 
martagone e il Giglio di San Giovanni. 
Di carattere endemico: Festuco-
Brometalia, Faggeti del Luzulo-Fagetum, 
Foreste alpine di Larix decidua e/o 
Pinus cembra. Sito di interesse 
archeologico è la zona delle incisioni 
rupestri di Madonna dell’Ecova. 
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
d’alpeggio, il Burro, la Ricotta, le 
Cagliatelle e la Toma del Lait Brusc.
Funzionali basi logistiche per gli 
escursionisti sono il Bivacco Chiaberto 
e la Capanna Ravetto.

Al Rifugio si arriva comodamente in 
auto: dal comune di Mompantero, 
dirigersi verso la Frazione Urbiano e 
di qui seguire le indicazioni stradali 
per il monte Rocciamelone e il Rifugio 
Alpino La Riposa, raggiungibile in circa 
45 minuti.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 10’ 43” N – 7° 04’ 54” E
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32 Rifugio
LEVI - MOLINARI

Località: Località Grange della Valle
10050 Exilles (TO)
Tel.: +39 012258241
Fax: +39 0119632151
info@rifugiolevimolinari.it
www.rifugiolevimolinari.it

ALTITUDINE
1849 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
1 maggio - 15 settembre. Tutti i week-end 
da metà settembre a metà ottobre, oppure 
in settimana su prenotazione per i gruppi

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino 
 Tel. +39 011539260
MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

Marco Pozzi e Tiziana Di Martino 
Borgata Sala, 13 - 10040 Caprie (TO) 
Tel.: +39 3394269402 
Tel./Fax: +39 0119632151

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio: Anello 
di Colombano Romean (6.30 h), Bivacco 
Blais al Lago d’Ambin (2.30 h), Cima del 
Pallonetto (4.30 h), Cime del Fourneaux 
(4 h), Pertus di Colombano Romean (2 
h), Lago delle Monache (2.30 h), Lago 
Galambra (3.30 h), Monte Ambin (3.30 
h), Monte Chabriére (2 h), Monte Niblè 
(5 h), Passo Cloaca (2.30 h), Punta 
Sommeiller (5 h)  Fra le passeggiate: 
Conca del Galambra (40 min), Grange 
della Valle (30 min), Laghetto degli uccelli 
(20 min). Sentieri storici e percorsi 
alpini: Glorioso Rimpatrio dei Valdesi, 
Alta Via, Via Alpina e Sentiero Balcone. 
Il ristorante utilizza produzioni 
biologiche. 

Molte le specie faunistiche: 
Stambecchi, Cervi, Camosci, Lupi, 
Marmotte, Aquile, Gipeti, Falchi 
pellegrini, Bianconi, Galli forcelli, Pernici 
bianche, Coturnici, Formiche rufe. Fra le 
specie botaniche: Larici, Genziane 
e Genzianelle, Fior di stecco. Sono 
endemiche: la Pinguicola, la Corthusia 
mattioli, e le orchidee selvatiche.
Il Rifugio si trova in una Riserva a 
Protezione Integrale, in prossimità 
del Parco Naturale del Gran Bosco di 

Salbertrand.
Il territorio è un geosito di rilevanza 
regionale legato ai residui di 
erosione tipici di una conca glaciale 
sospesa (predominanza di quarziti, 
calcari del Seguret e carniole dei Denti 
di Chiomonte). Presenza di laghi 
(Lago delle Monache, Lago Galambra, 
Lago d’Ambin) e di piccole cascate. 
Si segnala il sito archeologico della 
Maddalena.
Fra le produzioni tipiche: Polenta 
di Antichi Mais piemontesi macinati a 
pietra, Prosciuttello dell’Alta Val Susa, 
Toma alpina, Genepì locali, vini Valsusa 
DOC, Carne della Granda. Funzionali 
basi logistiche sono i bivacchi Blais, 
Sigot, Sibille.

In auto: dopo Exilles, svoltare a 
destra per Eclause - Grange della Valle. 
Lasciare l’auto alle Grange della Valle; 
il Rifugio si  raggiunge in 15 minuti. 
A piedi: 1. da Salbertrand: seguire il 
tratto GTA n. 541 fino a Eclause e da lì 
sulla SP 258 fino a Grange della Valle 
(2,30 h circa). Oppure, 2. da Exilles: 
imboccare dalla SS 24 il sentiero 
vicino al torrente Galambra. Dopo le 
Grange Margherita si prosegue fino 
alle Grange Clot Sesian. Incrociata la 
SP 258, si giunge fino alle Grange della 
Valle (2,30 h circa).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 06.894’ N – 6° 53.734’ E

33 Rifugio
Vaccarone

Località: Vallone Clarea - Loc. Lago 
dell’Agnello
10050 Giaglione (TO)  
Tel.: +39 012233226  
3479657918
custodi@rifugiovaccarone.eu
www.rifugiovaccarone.eu

ALTITUDINE
2747 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Giugno - settembre

PROPRIETÀ
Comune di Giaglione

MARCHI DI QUALITÀ ALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni 
che hanno come base questo 
rifugio. Le mete principali sono: 
Rifugio d’Ambin (Francia, 2.270 
metri s.l.m.), Colle Clapier (2.491 
metri s.l.m.), Punta Ferrand (3348 
metri s.l.m.), Monte Ambin (3.264 
metri s.l.m.). Il ristorante utilizza 
produzioni biologiche e prevede 
menù per portatori di intolleranze 
alimentari. Funzionale base 
logistica alternativa per gli 
escursionisti è altresì il Bivacco 
Sandrin, accanto al Rifugio Vaccarone.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche, tra cui si 
segnalano gli stambecchi. Sul 
territorio sono inoltre presenti i 
laghi dell’Agnello e delle Savine. Fra 
le produzioni tipiche i visitatori 
potranno apprezzare particolarmente 
le Tome d’alpeggio e il vino della 
Ramats.

1. Da Exilles: percorrendo in auto 
la S.S. 24 in direzione Bardonecchia, 
prendere il bivio a destra per Eclause - 

Grange della Valle fino a raggiunge 
la località Grange della Valle (1769 
metri s.l.m.). Da qui si prosegue a 
piedi su una strada sterrata che 
arriva fino al Rifugio Levi Molinari 
(1849 metri s.l.m.), che si trova a 
sinistra nel bosco di larici. Prendere 
a destra la mulattiera ex-militare, 
che conduce prima ad una conca di 
pascoli dove si trovava la fontana di 
San Giovanni (2055 metri s.l.m.) e 
poi si inerpica a tornanti ampi fino 
al Passo Clopacà (2750 metri s.l.m., 
segnavia rosso/bianco). Dal colle 
(segnavia giallo più rosso/bianco) si 
scende leggermente verso la Valle 
Clarea, poco oltre si tralascia il bivio 
che scende nel vallone del Tiraculo, 
per continuare a mezza costa in 
direzione nord, per chine dapprima 
erbose e poi detritiche, in ultimo per 
cresta morenica si sale in direzione 
del lago dell’Agnello (2768 metri 
s.l.m.) ed in breve al Rifugio (4 h).

2. Seguendo percorsi diversi, 
descritti in dettaglio nel sito 
internet del Rifugio Vaccarone, si 
può inoltre accedere al Rifugio 
Vaccarone da Giaglione, da 
Chiomonte, e dal colle del 
Piccolo Moncenisio.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 09’ 233” N – 6° 55’ 017” E
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34 Rifugio
ONELIO AMPRIMO

Località: Rio Secco  
10053 Bussoleno (TO)
Tel.: +39 012249353  
3386118021
roberto.plano@libero.it
www.rifugioamprimo.it

ALTITUDINE
1385 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Marzo - dicembre

PROPRIETÀ
CAI UGET - Sezione di Bussoleno

MARCHI DI QUALITÀ ALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali sono: Giro 
dell’Orsiera, Colle del Sabbione, 
Punta Villano. Fra le passeggiate, 
più brevi e con dislivelli minori, 
si propongono quelle dirette 
all’Alpeggio Balmetta, e all’Alpeggio 
Toglie.  Il Rifugio è interessato 
dai seguenti sentieri storici 
e percorsi alpini: Sentiero dei 
Franchi, GTA, Giro dell’Orsiera.
Il ristorante del Rifugio utilizza 
produzioni biologiche.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Galli forcelli, 
Caprioli, Camosci, Lupi. Fra le 
specie botaniche si ricordano 
invece il Larice, l’Abete rosso e il 
Faggio.
Il Rifugio si trova all’interno del 
Parco Orsiera Rocciavrè. Sul territorio 
si ricorda la presenza del lago 
“Paradiso delle Rane”.

I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il 
Marrone della Valle di Susa e la 
Toma d’alpeggio.

Dalla SS 24, in prossimità 
dell’abitato di San Giorio di Susa, 
seguire le indicazioni per il Parco 
Naturale Orsiera Rocciavrè e la 
località “Città”. Arrivati a Città 
e giunti a un bivio, imboccare 
la strada a destra e percorrerla 
per 1500 metri. Lasciare l’auto 
a Corvatetto e prendere il facile 
sentiero segnalato. Il Rifugio è 
raggiungibile in 40 minuti (sentiero 
turistico).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

35 Rifugio OSSERVATORIO 
DELL’AMBIENTE ALPINO

Località: Pian Tolone - Valle Sellery 
10050 Coazze (TO)
Tel.: +39 3282185043 
cesare.paschetta@cmvss.it
osservatorioperambiente@gmail.com

ALTITUDINE
1450  metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Comunità Montana Valle Susa 
e Val Sangone 

ALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone - Sede di Giaveno
Via XXIV Maggio, 1 - 10094 Giaveno (TO)
Tel.: +39 0119363336 - Fax: +39 0119377522
info@cmvss.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che hanno 
come base questo Rifugio: Alpeggio Sellery 
superiore (1.15 h) e inferiore (30 min), 
Colle della Roussa (2 h), Traversata per il 
Monte Rubinet passando per Rifugio Bal-
ma (4 h). Fra le passeggiate, più brevi e 
con dislivelli minori si propongono il Monte 
Bocciarda (20 min), la Cascata Loia Scura 
(30 min), la Fontana Moura (sorgenti del 
Sangone, 1.30 h), il Monumento alla Senti-
nella Partigiana (10 min).
Il Rifugio è interessato dall’Itinerario 
escursionistico-naturalistico Quota 
Mille tracciato dalla Comunità Montana 
Val Sangone nel 1986. Il Rifugio sorge sul 
limitare del Parco Naturale Orsiera Roc-
ciavrè. Coloro che utilizzano le ciaspole 
possono usufruire di un percorso ad anello 
da Forno di Coazze, che sale a destra del 
Sangone, arriva al Rifugio e ritorna dall’al-
tra parte.
La copertura della telefonia mobile è 
garantita all’esterno del Rifugio.

Sul territorio è presente un’amplissima va-
rietà di specie faunistiche: Aquile reali, 
Falchi pellegrini, Poiane, Pernici bianche, 
Picchi (rosso maggiore, rosso minore, verde 
e nero), Cesene, Merli, Scriccioli; Camosci, 

Cinghiali, Lupi, Martore, Scoiattoli, Ghiri, 
Arvicole, Ermellini, Lepri variabili; Natrici 
dal collare, Saettoni, Vipere. Endemica 
è la presenza del Gallo forcello. Fra le 
specie botaniche si ricordano invece 
i bellissimi Faggi, i Larici, le Betulle e gli 
Ontani verdi, i Sorbi degli uccellatori, 
i Rododendri, i Garofanini montani, le 
Campanule, le Primule, i Semprevivi, le 
Genziane e le Genzianelle, le Orchidee 
selvatiche, le Dafne, gli Astri alpini, i Mir-
tilli, l’Arnica e la Digitale.  
Sul territorio sono inoltre presenti il 
lago Rouan e la cascata Loia Scura.
I visitatori potranno apprezzare produ-
zioni tipiche quali il Cevrin di Coazze 
(Alpe Sellery), la Toma d’alpeggio, le 
Ricotte e i Funghi.

Da Coazze si sale a Forno di Coazze, si 
prosegue in direzione impianti sciistici 
Pian Neiretto e si parcheggia in prossi-
mità dell’inizio della pista agro-silvo-pa-
storale; si imbocca la strada sterrata 
e si prosegue per 4 km sino a un bivio. 
Dopodiché si svolta a sinistra seguendo 
le indicazioni per il Rifugio, si attraversa 
il guado artificiale del Sangone e si arriva 
in vista dell’Osservatorio (1 h). 
Per i diversamente abili, è consentito 
percorrere la medesima strada in auto.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 01’ 07.07” N – 7° 12’ 16.21” E
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36 Rifugio
RENZO GIRODO

Località: Via del Mulino, 2 - Frazione 
Rivera - 10040 Almese (TO)
Tel.: +39 3337586214
Fax: +39 1786084588
info@fiepiemonte.it
www.fiepiemonte.it 

ALTITUDINE
350 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Comune di Almese

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Associazione Cronoteam
Tel.: +39 3382011184

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Il Rifugio Renzo Girodo sorge a pochi 
chilometri dai laghi di Avigliana 
e dalla Sacra di San Michele, e 
costituisce una base ideale per 
visitare la Valle di Susa. È inoltre 
possibile fare passeggiate lungo 
i viali del torrente Messa. Nelle 
vicinanze del Rifugio, a Caprie (6 km) 
è possibile praticare l’arrampicata, 
mentre durante la stagione 
invernale è possibile praticare lo 
scialpinismo e andare in slitta al 
Colle del Lys.
Il Rifugio è interessato dal percorso 
storico della Via Francigena.
Il bar e il ristorante sono attigui 
al Rifugio, sotto altra gestione. 
All’interno del Rifugio è possibile 
preparare in autonomia la prima 
colazione.

 
Sul territorio sono presenti due laghi 
di origine morenica separati da uno 
stretto istmo, il Lago Grande e il Lago 
Piccolo di Avigliana, posti nel Parco 

Naturale dei Laghi di Avigliana, 
popolato da Aironi cinerini, 
Folaghe, Germani, Cormorani, 
Gallinelle d’acqua, Rane e Fagiani. 
In prossimità del Rifugio si ricorda 
la cascata della Goja del Pis. 
Di particolare interesse storico 
e turistico sono la Villa romana 
di Almese e il borgo medievale di 
San Mauro, con la torre e il ricetto, 
nella frazione Rivera.

Al Rifugio Girodo si arriva 
comodamente in auto: da 
Almese, dirigersi verso la Frazione 
Rivera, che dista solo 5 minuti dal 
casello autostradale di Avigliana 
Ovest.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

37 Rifugio
ROCCA SELLA

Località: Piazza Santa Maria della 
Stella, 2 - 10040 Caprie (TO)
Tel.: +39 0119350375 
Fax: +39 0110712438
michela@coopamico.it

ALTITUDINE
960 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
15 aprile - 15 ottobre e, a richiesta,  
nei week-end 

PROPRIETÀ
Comune di Caprie
Gestore: Soc. Coop. AMICO
MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

Via Casato Vicendone, 17
10040 Almese (TO)
Tel.: +39  0119350375
Fax: +39 0110712438

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali sono: Punta di Rocca 
Sella (1508 metri s.l.m.), Monte 
Civrari (2302 metri s.l.m.) e Colle del 
Colombardo (2100 metri s.l.m.). Oltre 
all’escursionismo, alla mountain bike 
e alla camminata con le ciaspole, il 
territorio si presta al canyoning.

Dal Rifugio Rocca Sella  si gode uno 
splendido panorama sulla Val Messa.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche del territorio 
quali frutta, verdura, funghi, miele, 
biscotti, salumi.

Al Rifugio Rocca Sella si 
arriva comodamente in auto 
percorrendo la strada comunale 
proveniente da Caprie. 

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 7’ 55.139” N – 7° 20’ 40.315” E
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38 Rifugio
STELLINA

Località: Testa del Carolei 
10050 Novalesa (TO)
Tel.: +39 3487932330 
novalesa.comune@pec.it

ALTITUDINE
2610 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Sempre aperto.
Periodo di custodia: luglio - agosto

PROPRIETÀ
Comune di Novalesa

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Ufficio Comunale di Novalesa
Tel.: +39 0122653333
novalesacomune@libero.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali sono: Monte 
Rocciamelone dal Passo Novalesa 
(3538 metri s.l.m.), Punta Marmottere  
(3387 metri s.l.m.), Traversata Rifugio 
Stellina - Bessan (dal ghiacciaio del 
Rocciamelone). Il Rifugio Stellina è 
un posto tappa della Via Alpina , tra il 
Rifugio Piccolo Moncenisio (Francia) ed 
il Rifugio Riposa. 

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Camosci, 
Stambecchi, Marmotte, Volpi, Aquile. 
Fra le specie botaniche si ricordano 
invece le Stelle alpine e l’Artemisia 
mutellina e genipi. Sul territorio è inoltre 
presente il lago del Moncenisio.
Il rifugio è immerso in un paesaggio 
selvaggio e incontaminato e sorge su 
un costone panoramico affacciato 
sulla Val Cenischia. Nelle vicinanze 
sono presenti incisioni rupestri.
Fra le produzioni tipiche i visitatori 

potranno apprezzare particolarmente 
le Tome d’alpeggio.

1. Da Susa, continuare per la SS 25 
fino a 500 metri  dopo il vecchio posto 
di controllo della Gendarmeria a 
quota 1900 metri, prima di arrivare al 
valico del Moncenisio, poi proseguire 
a destra su una pista carrabile (vietata 
per i veicoli a motore non autorizzati) 
fino all’Alpe Tour (2150 metri s.l.m.).
Di qui proseguire su sentiero 
segnalato, fino al Rifugio Stellina. 
Tempi: 1.30 h per raggiungere l’Alpe 
Tour + 2 h per lo Stellina. Percorso 
turistico faticoso solo nella seconda 
parte.
Oppure: 2. Dall’estremità Nord del 
centro abitato di Novalesa (quota 840 
metri s.l.m.) imboccare Via 
Sant’Antonio e percorrerla fino in 
fondo. Di qui parte il sentiero ben 
segnalato per il Rifugio Stellina. Tempi: 
2 h per raggiungere l’Alpe Prapiano 
(1800 metri s.l.m.) + 2.30 h per 
arrivare allo Stellina. Percorso turistico 
anche se faticoso perché tutto in salita.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 52' 51.6792" N – 7° 9' 28.7244" E

39 Rifugio
P.G. TOESCA

Località: Località Pian del Roc  
10053 Bussoleno (TO)
Tel.: +39  012249526
 info@rifugiotoesca.it
www.rifugiotoesca.it

ALTITUDINE
1710 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Aprile - ottobre: tutti i week-end; 
luglio - agosto: tutti i giorni

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo rifugio. 
Le mete principali sono: Colle del 
Villano, Colle del Sabbione, Punta 
del Villano. Fra le passeggiate, 
più brevi e con dislivelli minori, si 
propone quella diretta all’Alpeggio 
del Balmerotto.
Il ristorante del Rifugio utilizza 
produzioni biologiche.

Il Rifugio Toesca si trova all’interno 
del Parco Naturale Orsiera 
Rocciavrè ed è interessato dal 
percorso alpino del Giro 
dell’Orsiera.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
piemontese d’alpeggio.

Da San Giorio di Susa imboccare 
la strada per località Balma, 
Martinetti, Città, che conduce al 
parcheggio in località Cortavetto 

(Travers a Mont, 1250 metri 
s.l.m.). Dal fondo del parcheggio 
si prende  il sentiero dei Franchi, 
segnavia SF. Sulla sinistra si 
incontrano il Lago “Paradiso delle 
Rane” e l’omonimo “Chalet”. 
Proseguendo, appena superata 
una baita, il sentiero raggiunge 
il rifugio Onelio Amprimo (1385 
metri s.l.m., 30 min). Da qui si 
percorre il sentiero 510 fino 
all’alpeggio della Balmetta 
inferiore (1507 metri s.l.m. circa, 
1 h). Lasciate alla destra le baite 
si risale il Vallone del Rio Gerardo. 
Raggiunto un grosso masso, il 
sentiero con un breve tratto più 
ripido risale fra larici per poi uscire 
su terreno più aperto, superato il 
quale si giunge in prossimità del 
Rio delle Salance che si attraversa 
per affrontare l’ultima parte della 
salita che conduce in breve di 
fronte al rifugio P.G. Toesca al Pian 
del Roc (1710 metri s.l.m., 1.30 h).

.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

Eco LABEL
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40 Casa Alpina 
EVELINA OSTORERO 

Località: Borgata Ferria, 12  
10050 Forno di Coazze (TO)
Tel.: +39 0119339706
culturalpina@hotmail.it
culturalpinavalsangone.blogspot.com

ALTITUDINE
959 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Casa alpina

APERTURA
Tutti i sabati e le domeniche, e su 
prenotazione

PROPRIETÀ
Comune di Coazze

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Associazione Cultura Alpina 
Valsangone

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni
che hanno come base questa 
Casa alpina: si ricordano i 
Sentieri partigiani, il Sentiero 
Cavour e il Giro dell’Orsiera, 
nonché escursioni guidate da 
accompagnatori naturalistici con 
patentino provinciale per gruppi, 
su prenotazione al 335 8337922. 
Fra le passeggiate, più brevi e 
con dislivelli minori, si propongono 
il Sentiero dell’Amore, il Sentiero 
Pirandello e la Via Crucis del 
Santuario N.S. di Lourdes e Colletto 
del Forno.  

La Casa Alpina sorge all’imbocco 
del Parco Naturale Orsiera 
Rocciavrè, nelle immediate 
vicinanze dell’Ossario dei Caduti di 
Forno di Coazze, Cimitero di Guerra.
Fra le produzioni tipiche, i 
visitatori potranno apprezzare il 
Cevrin di Coazze e i rinomati funghi 

del Val Sangone.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Robinet e  
il Rifugio Alpe Balma.

Alla Casa Alpina Evelina Ostorero 
si arriva comodamente in auto: 
da Coazze, proseguire sulla strada 
provinciale 190 per circa 4 km, 
quindi svoltare a sinistra sulla 
strada provinciale 192 in direzione 
Forno e proseguire, attraversando 
il ponte di Sangonetto, per circa 
6 km. La Casa Alpina Evelina 
Ostorero si trova davanti alla chiesa 
della borgata Ferria. 

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 02’ 15,10” N – 7° 14’ 46,11” E
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41 Rifugio
ALPE SOGLIA

Località: Località Alpe Soglia
Frazione Pian Audi  
10070 Corio (TO)
Tel: +39 011928946
rifugioalpesoglia@alice.it
www.rifugioalpesoglia.it

ALTITUDINE
1711 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Da maggio ad ottobre tutti i week-end. 
Tutti i giorni, tranne il martedì, ad 
agosto. Gradita la prenotazione

PROPRIETÀ
Privata

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali sono: Cima 
dell’Uja, Monte Angiolino e Monte 
Vaccarezza, Cima Mares. Fra le 
passeggiate, si segnala quella 
diretta al Monte Soglio.
Il ristorante del Rifugio utilizza 
produzioni biologiche.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche, fra cui: 
Cinghiali, Caprioli e Camosci. Si 
ricordano invece le seguenti specie 
botaniche: Narcissus poeticus, 
Paradisia liliastrum, Campanula 
barbata, Dianthus superbus, 
Gentiana acaulis, Arnica montana, 
Primula pedemontana. 
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la 
Toma di Lanzo, il Salame di Turgia, i 
Torcetti di Lanzo, il Salampatata del 
Canavese, la polenta di Antichi Mais 
Piemontesi.

Da Corio, si segue la SP 248 fino 
a Pian Audi. Dalla frazione di 
Pian Audi proseguire diritto e 
superare la deviazione per case 
Rughet e Case Abbà, dove la 
strada asfaltata lascia il posto 
a quella sterrata. Oltrepassato 
il ponte vicino alla cascata del 
Rio Abin, si arriva al bivio con 
l’indicazione Case Ruì - Monte 
Soglio, dove bisogna svoltare a 
destra. Giunti alla borgata di Case 
Ruì, si consiglia di proseguire con 
fuoristrada o a piedi (1.20 h) sino 
a raggiungere l’Alpe Soglia. 

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

42 Rifugio
BAITA SAN GIACOMO

Località: Località San Giacomo 
di Moia - Borgata Menulla
10070 Ceres (TO)
Tel: +39 0123320117
cailanzotorinese@gmail.com
www.cailanzo.it/baita_san_giacomo.htm

ALTITUDINE
1401 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino 

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Maggio - settembre

PROPRIETÀ

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
CAI - Sezione di Lanzo 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (TO)

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali sono: il Lago di 
Monastero, l’Uja di Bellavarda, il 
Rifugio Salvin e il Monte Angiolino. 
Fra le passeggiate, più brevi e 
con dislivelli minori, si propongono 
i prati della borgata Menulla, la 
frazione Chiaves di Monastero di 
Lanzo, il santuario di Marsaglia. 
Poiché il rifugio non è gestito, 
occorre ritirare le chiavi presso la 
sezione CAI di Lanzo.
La corrente elettrica è fornita da 
pannelli solari ed è pari a 24 volt. Sul 
retro della Baita è stata allestita una 
parete da arrampicata.
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
sentieri storici: Tour della Val 
Tesso e Tour dei tre rifugi.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Cervi, Caprioli, 
Cinghiali.
Di particolare interesse 

mineralogico è il Museo Antica 
Miniera di Talco Brunetta a 
Cantoira.

Alla Baita San Giacomo si arriva 
comodamente in auto: dalla 
piazza di Chiaves imboccare la 
ripida strada che porta a Fontana 
Sistina. Proseguire sulla strada 
asfaltata che parte alla destra 
della fonte Sistina. Dopo circa 15 
minuti si giunge al bivio per San 
Giacomo: andare a sinistra su 
strada sterrata e, trovati altri due 
bivii, tenersi sempre a sinistra fino 
ad arrivare al piazzale dell’Alpe 
San Giacomo, dove si può lasciare 
l’auto e raggiungere rapidamente 
il Rifugio a piedi. La medesima 
strada può anche essere percorsa in 
mountain-bike in circa 1.30 h. 

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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43 Rifugio
BARTOLOMEO GASTALDI

Località: Crot del Ciaussinè 
10070 Balme (TO)
Tel: +39 0123565008
Fax: +39 0119414401
info@rifugiogastaldi.com
www.rifugiogastaldi.com

ALTITUDINE
2659 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Dal 1° aprile al 15 maggio 
e dal 15 giugno al 15 settembre

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Tel.: +39 3487119154 (gestore)

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali sono: Lago della Rossa, 
Punta Adami, Ciamarella, Punta Maria. 

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Marmotte, 
Stambecchi, Camosci, Ermellini, Gipeti. 
Il paesaggio presenta laghi e 
ghiacciai. Fra i laghi si ricordano i 
Laghetti d’Arnas (a 20 min.), il Lago 
della Rossa (a 1.30 h) e il Lago del 
Crotas (a 1.15 h). Sul territorio è 
presente inoltre la cascata del Rio 
Arnas.
I visitatori potranno degustare 
produzioni tipiche quali la Toma di 
Lanzo e il Salame di Turgia.

Parcheggiata l’auto al Pian della 
Mussa (comune di Balme), imboccare 
a sinistra la strada sterrata e, 
attraversata la Stura su un ponte 
di legno, costeggiare l’Alpe Venoni, 
caratteristica bergeria protetta da 

un curioso roccione. Il sentiero 
(EPT222) prosegue lungo la parte 
bassa del Canale delle Capre per 
presto svoltare a sinistra e, con molti 
tornanti, prendere rapidamente 
quota. A circa 2300 metri d’altitudine 
si raggiunge il Pian dei Morti, ampia 
sella erbosa dove lo sguardo si 
allarga su tutto il Pian della Mussa 
e sul resto del percorso. Lasciare 
sulla destra il sentiero EPT223 che 
conduce al Pian Gias e, dapprima 
in diagonale poi con ampi tornanti 
raggiungere la base di una paretina 
rocciosa dove è attrezzata una zona  
per l’arrampicata. Il sentiero si sposta 
comodamente sulla destra, supera 
alcuni facili saltini rocciosi attrezzati 
con staffe di ferro, ed entra in un 
canalone molto ampio che senza 
ulteriori difficoltà conduce ad un 
colletto dal quale è già possibile 
vedere il Rifugio. Percorrere l’ultimo 
tratto pianeggiante per giungere in 
pochi minuti al Rifugio in posizione 
panoramica sull’ampia conca del Crot 
del Ciaussinè e le vette circostanti. Il 
Rifugio si raggiunge in 2.30 h.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 17.864 N – 7° 08.597 E

44 Rifugio
CITTÀ DI CIRIÈ

Località: Località Pian della Mussa  
10070 Balme (TO)
Tel: +39 0123820008 
340 6769984
anna.bergero@yahoo.it
www.rifugiocirie.it

ALTITUDINE
1850 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
1° maggio - 31 ottobre e 27 dicembre - 
6 gennaio: tutti i giorni. Dal 7 gennaio 
al 30 aprile: tutti i week-end

PROPRIETÀ
CAI - Sezione UGET di Ciriè

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali con i tempi 
medi di raggiungimento sono il 
Rifugio Gastaldi (2.30 h) e il Pian 
della Ciamarella (45 min). Belle 
passeggiate possono essere 
effettuate sul Pian della Mussa o 
dirette al vicino torrente.

 
Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi, 
Camosci, Marmotte e Aquile. Fra 
le specie botaniche si ricordano 
invece le Genziane, i Rododendri, le 
Orchidee selvatiche, gli Anemoni e i 
Gigli di San Giovanni. 
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le Tome 
d’alpeggio, i Tomini, il Burro, il 
Salame di Turgia e la Polenta con 
farina macinata a pietra.

In estate: in auto, dopo il centro 
abitato di Balme proseguire sulla 
strada provinciale per il Pian della 
Mussa per 6 km. La strada conduce 
sino al rifugio.
In inverno: lasciare l’auto a Balme 
e proseguire a piedi o con le 
ciaspole (1.30 h) lungo il sentiero 
che parte dalla pista di pattinaggio.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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45 Rifugio
COLLE DEL LYS

ALTITUDINE
1305 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Annuale

PROPRIETÀ
Comune di Viù

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Hotel dei Rododendri
Frazione Bertesseno, 1 - 10070 Viù (TO)
Tel.: +39 0123697004 - Fax: +39 0123696777
rododendri@turismocolledellys.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Monte Civrari 
(2302 metri s.l.m.), Monte Arpone (1603 
metri s.l.m.), Monte Colombano (1658 
metri s.l.m.), Punta Sourela (1770 metri 
s.l.m.). Fra le passeggiate, più brevi 
e con dislivelli minori, si propongono 
quelle dirette al Colle Portia, al Colle 
Lunella e al Colle Grisoni. Sul territorio 
è possibile praticare un’ampia varietà 
di sport: Arrampicata, Escursionismo, 
Mountain bike, Canyoning, Sci alpino, 
Sci alpinismo, Sci di fondo, Racchette 
da neve, Baby snow-park, Fune 
tirolese. È inoltre possibile utilizzare la 
motoslitta. Il Rifugio è interessato 
dallo storico Sentiero dei Partigiani.

Sul territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Caprioli, Camosci, Volpi, 
Tassi, Mufloni, Cinghiali, Galli forcelli, 
Poiane. Fra le specie botaniche si 
ricorda l’endemica Euphorbia gibelliana. 
Il Rifugio sorge all’interno del Parco 

Naturale Provinciale del Colle 
del Lys.
Di particolare interesse 
mineralogico sono le peridotiti del 
massiccio di Lanzo che ha inizio al 
Colle del Lys, l’importanza delle quali 
è nota ai geologi di tutto il mondo. 
Sul  territorio è presente il laghetto 
del Civrari.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma di 
Lanzo, il Salame di Turgia, i Torcetti di 
Lanzo, la Toma Bianca Alpina (Toma 
del Lait Brusc), il Cevrin delle valli di 
Lanzo.

Al Rifugio Colle del Lys si arriva 
comodamente in auto sia dalle 
Valli di Lanzo, sia dalla Valle di Susa. 
Da Lanzo: usciti dall’abitato, alla 
rotonda di Germagnano prendere la 
prima uscita e girare a sinistra sulla 
SP32 raggiungendo Viù. Seguire le 
indicazioni per il Colle del Lys. Da 
Avigliana: dirigersi verso Almese e 
imboccare la SP 197 in direzione di 
Rubiana - Colle del Lys.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

Località: Frazione Niquidetto  
Località Colle del Lys, 53
10070 Viù (TO)
Tel: +39  3409597234
Fax: +39 0123696777
rifugio@turismocolledellys.it
www.turismocolledellys.it 

46 Rifugio ERNESTO TAZZETTI 
AL FONS ’D RUMUR

Località: Località Fons ’d Rumur 
10070 Usseglio (TO)
Tel: +39 012383730 - 3349300918 
Fax: +39 0119425276 
info@caichieri.it
www.caichieri.it

ALTITUDINE
2642 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Da metà giugno a metà luglio tutti i 
week-end; da metà luglio al 31 agosto 
tutti i giorni; dal 1° al 30 settembre 
tutti i week-end
PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino     

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
CAI - Sezione di Torino - Sottosezione di Chieri
Corso Vittorio Emanuele, 76 
10123 Chieri (TO)
Tel./Fax: +39 0119425276 

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Vetta del 
Rocciamelone (3538  metri s.l.m., 
3.30 h), Pointe du Ribon (Francia, 
3529 metri s.l.m., 3.15 h), Rifugio 
Cibrario (2616 metri s.l.m., 5 h). Fra 
le passeggiate si propone quella 
diretta al Laghetto glaciale (20 min).
La copertura della telefonia 
mobile è garantita solo dal gestore 
TIM.
Il ristorante del Rifugio utilizza 
produzioni biologiche.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Aquile, 
Camosci, Stambecchi, Marmotte. 
Fra le produzioni tipiche i 
visitatori possono degustare la Toma 
d’alpeggio.

Lasciare l’auto presso la 
diga di Malciaussia (comune 
di Usseglio) e imboccare il 
sentiero segnalato diretto al 
Rifugio, segnavia 111. Il Rifugio è 
raggiungibile in 2.30 h (sentiero 
escursionistico).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 12’ 36.00” N – 7° 5’ 49.00” E
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47 Rifugio
LUIGI CIBRARIO

Località: Località Peraciaval 
10070 Usseglio (TO)
Tel: +39 012383737 - 0112341770
Fax: 011 9978134
rifugiocibrario@caileini.it
www.caileini.it

ALTITUDINE
2616  metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
1° luglio - 15 settembre

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
CAI - Sezione di Leinì
Via De Amicis, 13 - 10040 Leinì (TO)
Tel./Fax: +39 011 9978134 
sezione@caileini.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Lago Peraciaval 
(30 min), Lago Bertà (1,15 h), Lago 
dietro la Torre (1,30 h), Lago della 
Rossa (2 h), Colle della Valletta (2 h), 
Tour della Bessanese:anello che collega 
tre rifugi: Averole (Francia), Gastaldi 
e Cibrario (3 giorni, per escursionisti 
esperti). Fra le ascensioni si ricorda la 
vetta della Croce Rossa (3 h).

Il Rifugio è situato in una piacevole 
conca a 2600 metri di altitudine. Il 
ripiano è solcato dagli innumerevoli 
rigagnoli del Rio Peraciaval che 
consentono il proliferare di una 
flora variopinta. La quiete delle 
morene glaciali circostanti ha favorito 
lo stabilirsi in zona di un folto 
branco di stambecchi che quasi 
quotidianamente scende a pascolare 
nei pressi del Rifugio. Un’altra 
piacevole presenza faunistica è quella 
delle marmotte. 

Il territorio è inoltre ricco di laghi 
(Lago Peraciaval, Lago Bertà, Lago 
dietro la Torre, Lago della Rossa).
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
di Lanzo e il Salame di Turgia.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco San 
Camillo (arrivando dal Pian della 
Mussa).

Da Usseglio: attraversare il ponte 
sul Rio Servin, svoltare a destra, 
attraversare la Borgata Castello, 
arrivando in Località Barmas. 
Lasciare l’auto e imboccare il 
sentiero per il Rifugio Cibrario, 
seguendo le indicazioni, segnavia 
120. Il Rifugio si raggiunge in 3 h 
(percorso escursionistico).
Da Margone: dal piazzale 
dirigersi verso nord, imboccare 
il sentiero per il Rifugio Cibrario, 
seguendo le indicazioni, segnavia 
118. Il Rifugio si raggiunge in 3.30 
h (sentiero escursionistico).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 14’ 48.46” N – 7° 8’ 49.68”E°

48 Rifugio
PAOLO DAVISO

Località: Vallone della Gura  
Frazione Forno Alpi Graie  
10070 Groscavallo (TO)
Tel: +39 0123506749
cai.venaria@tiscali.it
www.caivenaria.it

ALTITUDINE
2280 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
15 giugno - 15 settembre: tutti i 
week-end; nel mese di agosto: tutti 
i giorni

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino

ALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
CAI - Sezione di Venaria Reale (gestione su base volontaria dei Soci)
Via Picco, 24 - Venaria Reale (TO)
Tel./Fax: +39 0114522898
e-mail: cai.venaria@tiscali.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali sono: Passo delle 
Lose (2866 metri s.l.m.), Colle della 
Piccola (2705 metri s.l.m.), Levanna 
orientale (3555 metri s.l.m.) e Col 
Girard (3034 metri s.l.m.). Fra le 
passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono 
quelle dirette al Colle di Fea (2595 
metri s.l.m.) e al Bivacco Ferreri 
(2230 metri s.l.m.).

Sul territorio sono presenti 
molte specie faunistiche, e in 
particolare Stambecchi, Camosci, 
Marmotte, Ermellini, Aquile e 
Gipeti. Fra le specie botaniche 
si ricordano invece i Gigli di San 
Giovanni, i Lilium e i Rododendri.
Fra le produzioni tipiche i 
visitatori apprezzeranno l’ottima 
Toma di Lanzo.

Dalla piazza di Forno Alpi Graie, 
dove si lascia l’auto, imboccare 
il sentiero EPT n. 315 (oltre il 
ponte sulla Gura girare a destra), 
che conduce direttamente al 
Rifugio. 
Il Rifugio si raggiunge in 3 ore.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 52' 51.6792" N – 7° 9' 28.7244" E
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49 Rifugio
VULPOT

Località: Frazione Malciaussia
10070 Usseglio (TO)
Tel: +39 012383771 - 0122622945
Fax: +39 0122622945
rifugiovulpot@libero.it
www.rifugiovulpot.com

ALTITUDINE
1805 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Dal 1° al 17 giugno tutti i week-end; dal 
17 al 20 settembre tutti i giorni; dal 20 
settembre al 10 ottobre tutti week-end

PROPRIETÀ
Giovanni Furlan, Ileana Bruno e 
Maila Furlan
MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

Regione Castelpietra, 33 
10059 Susa (TO)
Tel.: +39 3208407078 

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Lago nero 
(45 min),  Colle delle Coupe (2 h), 
Passo del Colle della Croce di Ferro 
(2.30 h), Monte Palon (3.30 h), 
Salita Rifugio Tazzetti (2.30 h), Vetta 
del Rocciamelone (5 h), Col Sulè (2 
h), Rifugio Cibrario (3.30 h), Colle 
Spiol (3 h), Monte Lera (4 h), Laghi 
Autaret (3.30 h), Bella Cumba (1.30 
h). Fra le passeggiate, più brevi e 
con dislivelli minori, si propongono 
il giro del Lago di Malciaussia e le 
Cascate di Malciaussia (1 h). Il Rifugio 
è interessato dai seguenti sentieri 
storici: Tour della Bessanese; Anello 
del Rocciamelone; GTA. L’acceso ai 
diversamente abili è possibile solo 
nella sala ristorante del rifugio.
Il Rifugio è anche Posto Tappa GTA.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi, Lupi, 
Marmotte, Cervi, Cinghiali, Caprioli, 

Volpi, Camosci, Gipeti, Poiane, 
Aquile, Falchi reali e Gufi reali. Fra 
le specie botaniche si ricordano 
invece il Giglio martagone, il Giglio 
di San Giovanni, i Rododendri e 
i Mirtilli. Geositi di particolare 
interesse mineralogico sono presenti 
in prossimità del Lago Falin, sopra 
Magone. Il territorio è inoltre ricco 
di laghi (Lago di Malciaussia, Lago 
Nero, Laghi Autaret) e vanta le 
cascate Malciaussia, dopo la località 
Pietramorta. I visitatori potranno 
apprezzare produzioni tipiche 
quali la Toma di Lanzo, il Salame di 
Turgia, le Focacce dolci, il Genepì e il 
Miele di montagna.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è la Capanna Sociale 
Aurelio Ravetto.

Al Rifugio Vulpot si arriva 
comodamente in auto: da Usseglio 
dirigersi verso la frazione Margone 
seguendo la strada asfaltata per  
7 km. Il Rifugio sorge sulle rive del  
Lago di Malciaussia.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

50 Posto Tappa GTA 
PIALPETTA

Località: Via San Lorenzo, 2 
Frazione Pialpetta
10070 Groscavallo (TO)
Tel: +39 012381016
Fax: +39 012381016

ALTITUDINE
1070 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Posto Tappa GTA

APERTURA
1° maggio - 31 ottobre. Su 
prenotazione durante il resto 
dell’anno

PROPRIETÀ
Giuseppe Berardo

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Posto 
Tappa. Le mete principali con i 
tempi medi di raggiungimento sono: 
Traversata Colle Crocetta (7-8 h), 
Pialpetta - Balme (7 h), Pialpetta - 
Chialamberto (Sentiero Balcone, 
4-5 h), Forno - Rifugio Daviso (4 h). 
Fra le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono il 
Bec della Mea (2 h) e i Laghi dei 
Sagnassi (3 h). È possibile praticare 
l’arrampicata al Bec della 
Mea, mentre si possono usare le 
ciaspole presso la Frazione Rivotti 
e lungo la pista di fondo.
Il Posto Tappa è interessato dai 
percorsi alpini del Sentiero 
Balcone e del GTA e dal percorso 
tematico della Pista di Natura 
accanto al fiume.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi, 
Camosci, Cervi, Caprioli, Gipeti, 

Aquile. Fra le specie botaniche si 
ricordano invece le Stelle alpine e 
le Genziane.
Il territorio è inoltre ricco di 
laghi (Lago dei Segnassi, Laghi 
Unghiasse, Lago del Trione) e vanta 
le cascate di Forno e del Colle 
della Crocetta.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la 
Toma di Lanzo, il Salame di Turgia, i 
Tomini di capra e il Pane casereccio 
senza lievito cotto nel forno a 
legna. 
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Soardi.

Al Posto Tappa Pialpetta si arriva 
comodamente in auto: dopo 
Chialamberto, si incontra lungo 
la strada la frazione Pialpetta. Il 
Posto Tappa si trova nella piazza, di 
fronte al Municipio.TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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51 Agriturismo
LUNGIMALA

Località: Località Alpe Lungimala  
10070 Ala di Stura (TO)
Tel: +39 3397698059 - 012355374
rifugio.lungimala@libero.it
www.longimala.it

ALTITUDINE
1409 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Agriturismo con 
funzione di Rifugio

APERTURA
Giugno - settembre.
In altri periodi dell’anno in 
autogestione per gruppi organizzati

PROPRIETÀ

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Via Masone, 78 
10070 Ala di Stura (TO)

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questa struttura. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Zona Laghi 
alpini (2.30 h), Miniere di Ferro, 
visitabili (3 h), Vetta Testa Paian 
(2 h), Monte Rosso (4 h) e Punta 
Ciorneva (5h). Fra le passeggiate, 
più brevi e con dislivelli minori, si 
propongono il Punto panoramico 
Rocca di Nona (40 min) e l’Alpe 
Lusignetto (1.30h).
Il servizio ristorante è riservato 
agli ospiti che pernottano nella 
struttura. La possibilità di cucinare 
in autonomia è limitata ai periodi 
di autogestione.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Cinghiali, 
Caprioli, Camosci, Cervi, Marmotte 
e Lepri comuni, mentre può essere 
considerata endemica la presenza 
di Galli forcelli, Coturnici bianche, 
Lepri variabili. Si segnala inoltre 
che nei mesi di aprile e maggio 

il Rifugio organizza degli stage 
sulle arene di canto dei Galli 
forcelli. Fra le specie botaniche 
si ricordano invece l’Iperico, le 
Genziane, i Rododendri, l’Eufrasia 
alpina e il Giglio martagone.
Geositi di particolare interesse 
mineralogico sono le Miniere di 
Ferro  del XIX secolo. Il territorio 
è inoltre ricco di laghi (Lago di 
Viana, Lago di Lusignetto, Lago 
Grande). Fra le produzioni 
tipiche, i visitatori potranno 
apprezzare particolarmente la Toma 
di Lanzo. 

Ad Ala di Stura lasciare l’auto alla 
stazione a valle della seggiovia 
e salire a piedi seguendo le 
indicazioni del sentiero n° 210 
(sentiero turistico, 1.15 h).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

52 Agriturismo 
RIFUGIO SALVIN

Località: Località Alpe Salvin 
Borgata Mussa, 40
10070 Monastero di Lanzo (TO)
Tel: +39 012327205 - 3355481419
rifugiosalvin@alice.it
www.rifugiosalvin.it

ALTITUDINE
1580 metri s.l.m.

TIPOLOGIA
Agriturismo con 
funzione di Rifugio

APERTURA
1° aprile - 30 novembre

PROPRIETÀ

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Tel.: +39 01234325
Fax: +39 01234325

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questa struttura. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Lago di 
Monastero (1.30 h), Vetta Vaccarezza 
(3.30 h) e Vetta Belavarda (3.30 h). 
Fra le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propongono il 
Santuario di Marsaglia (40 min), il Colle 
della Forcetta - Località Menulla (gita 
che può essere fatta a piedi, in MTB o a 
cavallo; a piedi: 45 min) e la Miniera di 
Talco Brunetta in località Vru, comune 
di Cantoira (2.30 h).

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Caprioli, 
Camosci, Marmotte, Cinghiali, Volpi, 
Aquile, Fagiani, Pernici. Fra le specie 
botaniche si ricordano invece le 
Genzianelle, i Rododendri, i Gigli di San 
Giovanni, i Garofani striati, i Sorbi rossi, 
gli Ontani, l’Erica, gli Anemoni, le Viole, 
il Timo serpillo. 
Di particolare interesse 
mineralogico è l’antica miniera di 

Talco Brunetta nella frazione Vrù di 
Cantoira. Si segnalano inoltre i reperti 
archeologici presenti sia nei pressi della 
struttura (altari celti), sia in prossimità 
della Forcetta (Roc del Gal).
Sul territorio è inoltre presente il lago 
di Monastero. I visitatori potranno 
apprezzare produzioni tipiche quali 
la Toma di Lanzo, il Cevrin, la Polenta 
concia, il Pane casereccio cotto nel  
forno a legna, i Mirtilli e i Lamponi 
selvatici.

In auto: dal comune di Monastero 
raggiungere la frazione Mecca e 
imboccare la strada sterrata seguendo 
le indicazioni per l’Agriturismo Rifugio 
Salvin.
A piedi: imboccare il sentiero partendo 
dalla frazione Chiaves di Monastero, 
dove si trova una bacheca con tutte le 
informazioni sul percorso (zona Curdun 
Pero), in direzione Marsaglia. Seguire 
la strada per il Lago di Monastero. Il 
sentiero (turistico) si chiama Santè del 
Fen ed è segnato sulle mappe con i 
numeri 403 e 406 e 408 (2 h).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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53 Rifugio
GIOVANNI BAUSANO

Località: Campiglia Soana  
Santuario di San Besso 
10080 Valprato Soana (TO)
Tel: +39 3313743039  
3337241229
mauroyeti.62@libero.it

ALTITUDINE
2019 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Sempre aperto

PROPRIETÀ
Curia Vescovile di Ivrea

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Gianfranco  Gallo
Tel.: + 39 0124812933 - 3470564329

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le principali sono: la salita alla 
Rosa dei banchi, il passaggio verso 
il vallone di Champorcher, la salita 
verso il Colle dell’Arietta per la 
discesa verso Cogne, la gita verso 
il Colle della Borra e discesa verso 
Piamprato, la discesa verso Pian 
dell’Azzaria e la salita verso il Colle 
della Cadrega. 
Il Rifugio è interessato dal sentiero 
storico della Strada Reale di 
Caccia.
Al Rifugio l’acqua corrente, sia 
interna sia esterna, è disponibile 
solo d’estate. Il Rifugio è provvisto 
di stufa a legna. L’illuminazione 
interna è fornita da pannelli 
fotovoltaici. La copertura della 
telefonia mobile è garantita solo 
dal gestore Vodafone.

Il Rifugio sorge nel Parco 
Nazionale del Gran Paradiso, 

in un paesaggio incontaminato 
e selvaggio.  Sul territorio 
sono presenti molte specie 
faunistiche: Stambecchi (durante 
la transumanza), Camosci, Caprioli 
(zona pian dell’Azzaria), Cinghiali, 
Cervi, Rapaci. 
I visitatori del territorio potranno 
apprezzare produzioni tipiche
quali le Tome d’alpeggio, la Fontina, 
Salami e Prosciutti crudi.
Funzionale base logistica per 
gli escursionisti, dal Colle della 
Cadrega verso Forzo è il Bivacco 
Davito, utile per proseguire verso il 
Bivacco Revelli.

Da Ronco Canavese, proseguire in 
direzione Campiglia Soana, dove si 
lascia l’auto e si prosegue a piedi 
per comodo sentiero che porta al 
Rifugio in poco più che un’ora di 
cammino.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

44° 52' 51.6792" N – 7° 9' 28.7244" E
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54 Rifugio
GUGLIELMO JERVIS

Località: Località Pian del Nel 
10080 Ceresole Reale (TO)
Tel: +39 0124953140  
3475234431
caiivrea@libero.it  
tizzi.1962@libero.it
www.caiivrea.it

ALTITUDINE
2250 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Primi tre week-end di giugno e dal 
4° week-end fino al 1° settembre; 
dopodiché gli ultimi tre week-end di 
settembre. 
PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Ivrea

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Col del Nel 
(1.30 h), Rifugio Leonesi (2.30 h), 
Rifugio Daviso (7 h), Lago del Dres 
(2 h). Altre gite escursionistiche 
al gruppo delle Levanne: Levanna 
Centrale (3619 metri s.l.m.), Levanna 
Occidentale (3593 metri s.l.m.) e 
Levannetta (3439 metri s.l.m.). Fra 
le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propone quella 
diretta al Lago del Nel (45 min).
Il Rifugio è interessato dal percorso 
alpino del GTA.

Il Rifugio sorge nel Parco 
Nazionale del Gran Paradiso.
Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Camosci, 
Volpi, Ermellini, Aquile.  Fra le specie 
botaniche si ricordano invece i 
Larici e i Rododendri. Il territorio è 
inoltre ricco di laghi (Lago del Nel e 
Lago del Dres).

I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le 
Tome d’alpeggio, la Polenta 
ceresolina, il Prosciutto di cervo 
e le Castagne sotto sciroppo col 
miele.

Al Rifugio Guglielmo Jervis si 
può arrivare seguendo 3 diversi 
itinerari: 1. Da Ceresole, 
vicino alla diga lasciare l’auto e 
imboccare il sentiero segnalato in 
direzione del Rifugio (4 h, sentiero 
di media difficoltà); oppure, 2. Da 
Ceresole, località Villa, lasciare 
l’auto e imboccare il sentiero 
segnalato in direzione del Rifugio 
(2.30 h, sentiero facile); oppure, 
3. Da Ceresole, località Chiappili di 
Sotto, lasciare l’auto e imboccare il 
sentiero segnalato in direzione del 
Rifugio (1.45 h, sentiero facile).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

55 Rifugio
GUIDO MUZIO

Località: Borgata Chiapili Inferiore, 6 
10080 Ceresole Reale (TO)
Tel: +39 0124953141
3471222757
info@rifugiomuzio.com
www.rifugiomuzio.com

ALTITUDINE
1667 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Dal 15 giugno al 15 settembre e dal 
26 dicembre al 7 gennaio tutti i giorni; 
novembre chiuso; nei restanti periodi 
dell’anno aperto tutti i week-end
PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Chivasso

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Rifugio 
Guglielmo Jervis (1.30 h), Colle 
della Terra (3 h), Vallone del Carro 
(escursione per ciaspole, 2 h), Diga del 
Serrù (escursione per ciaspole, 2.30 
h). Fra le passeggiate, più brevi e 
con dislivelli minori, si propongono il 
sentiero delle Miniere e delle Marmitte 
dei Giganti (1h) e l’itinerario per 
Chiapili di Sopra (45 min).
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
percorsi alpini: Sentiero del Re, GTA, 
(variante 21 A), Via Alpina per il Colle 
del Nivolet.
La copertura della telefonia mobile 
è garantita solo dal gestore Vodafone. 
Il trattamento di pensione completa è 
possibile solo con pranzo al sacco.

Il Rifugio sorge nel Parco Nazionale 
del Gran Paradiso. Sul territorio sono 
presenti molte specie faunistiche: 
Camosci, Stambecchi, Marmotte, Volpi, 

Gipeti e Aquile reali. Fra le specie 
botaniche si ricordano invece i 
Larici, le Stelle alpine, le Genziane, 
le Erbe officinale selvatiche e il 
Genepì. Geositi di particolare 
interesse mineralogico sono le 
Miniere e Marmitte dei Giganti e le 
Rocce montonate nei pressi delle 
Marmitte dei Giganti. Il territorio 
è inoltre ricco di laghi (Lago di 
Ceresole, Lago del Serrù e Lago 
dell’Agnel).
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali il 
Miele canavesano dell’alta Valle di 
Ceresole, le Tome d’alpeggio e la 
Torta ceresolina.
Funzionali basi logistiche per gli 
escursionisti sono i Bivacchi Ivrea 
e Giraudo.

Al Rifugio Guido Muzio si arriva 
comodamente in auto: da 
Ceresole Reale, imboccare la strada 
asfaltata per il Colle del Nivolet. 
Dopo 3 km si arriva al Rifugio 
Guido Muzio.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45.451424489931576 N – 7.185873985290527 E

Marchio 
di Qualità 
Gran Paradiso
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56 Rifugio
LE FONTI MINERALI

Località: Borgata Fonti Minerali, 1
10080 Ceresole Reale (TO)
Tel: +39 3477110309  
3476075573
contatti@fontiminerali.com
www.fontiminerali.com

ALTITUDINE
1501 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Maggio - settembre

PROPRIETÀ
Daniela Chiri

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Il Rifugio Fonti Minerali sorge a Ceresole 
Reale, sul versante piemontese del 
Parco Nazionale del Gran Paradiso 
ed è Posto Tappa GTA e dell’itinerario 
Via Alpina.
Il rifugio è la base d’appoggio ideale 
per attività sportive quali il trekking, 
l’escursionismo, l’arrampicata e lo sci 
alpinismo.
Sono numerose le escursioni 
che hanno come base questo 
rifugio. Le mete principali sono: Cà 
Bianca (Noasca), Col di Nel (Rifugio 
Guglielmo Jervis), Colle Crocetta. Fra le 
passeggiate, più brevi e con dislivelli 
minori,  si propone il giro del Lago di 
Ceresole.
Il Rifugio è interessato dal sentiero 
storico dell’Alta Via Reale.

Il paesaggio è ricco di boschi larici e 
abeti, sorgenti e ghiacciai. 
Sul territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Stambecchi, Camosci, 
Caprioli, Pernici bianche, Ermellini. Fra 
le specie botaniche si ricordano 

invece la Stella alpina, il Fior di stecco, la 
Pinguicola. 
Di particolare interesse 
mineralogico la presenza sul territorio 
dello Gneiss occhiadino.
Il territorio è inoltre ricco di laghi: il 
Lago Bella Garda (2 h), il Lago Dres 
(1.30 h) e il Lago di Ceresole (10 minuti) 
e vanta la cascata della Tina del Pis.
Di interesse storico e turistico il 
Forno tardo-medievale per la fusione del 
ferro in metallo e il  possente impianto 
del Maglio a testa d’asino (XVI secolo).
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
d’alpeggio, il Salampatata del Canavese 
(in stagione), la Polenta concia e la 
Panna cotta ai mirtilli.
Funzionali basi logistiche per gli 
escursionisti sono i Bivacchi Giraudo 
e Ivrea.

Al Rifugio Le Fonti Minerali si arriva 
comodamente in auto: giunti a 
Ceresole, dopo la galleria, proseguire 
sulla strada provinciale per 1700 metri. 
Svoltare a sinistra per 200 metri.

TERRITORIO E NATURA
COME ARRIVARE

45° 25’ 48.6” N – 7° 15’ 01.9” E

Marchio 
di Qualità 
Gran Paradiso

57 RifugioVITTORIO 
RAFFAELE LEONESI

Località: Canalone del Colle Perduto 
10080 Ceresole Reale (TO)
Tel: +39 011546031 
(segreteria CAI Torino)
Fax: +39 011539260 
(Commissione Rifugi)
rifugi@caitorino.it
www.caitorino.it

ALTITUDINE
2909 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Permanente

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le traversate che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali, con i tempi medi di 
raggiungimento, sono quelle dirette 
al Rifugio Daviso (2280 metri s.l.m., 
5 h), al Refuge du Carro in Francia 
(2760 metri s.l.m., 4 h) e al Rifugio 
Guglielmo Jervis (2250 metri s.l.m., 
2 h).
Si può praticare l’arrampicata 
nei seguenti siti: Levanna orientale 
(3555 metri s.l.m., 5 h) e Levannetta 
(3439 metri s.l.m., 4 h). Il Rifugio è 
sprovvisto di cucina attrezzata, 
ma è dotato di un tavolo. 
L’illuminazione interna è garantita da 
pannelli fotovoltaici. 

Il Rifugio sorge nel Parco 
Nazionale del Gran Paradiso. Sul 
territorio sono presenti molte specie 
faunistiche: Stambecchi, Camosci, 
Aquile. 
Il territorio vanta inoltre il lago di 
Ceresole.

Al Rifugio si accede da Ceresole 
Reale: da Villa Poma (1652 
metri s.l.m.), in prossimità della 
sponda sud del Lago di Ceresole, 
imboccare il sentiero segnalato 
n° 525 (per escursionisti esperti) 
che conduce al Rifugio Leonesi 
in 4.30 h.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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58 Rifugio
MASSIMO MILA

Località: Borgata Villa, 9 
10080 Ceresole Reale (TO)
Tel: +39 0124953230  
3396156925 (Paolo)
Fax: +39 0124953230
info@rifugiomila.it
www.rifugiomila.it

ALTITUDINE
1583 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Tutto l’anno, eccettuato il mese di 
novembre. Dal 1° ottobre al 31 maggio 
chiuso il martedì e il mercoledì

PROPRIETÀ
Associazione Amici del Gran Paradiso
Gestione: Sapori in quota sas
MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Lago Dress 
(1.30 h), Rifugio Guglielmo Jervis 
(1.30 h), Rifugio Cà Bianca (2h). Fra 
le passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori, si propone quella 
intorno al Lago di Ceresole (anello 
di 8 km).
Coloro che praticano l’arrampicata 
possono utilizzare la Palestra 
artificiale addossata al Rifugio e la 
Falesia del Charfaron, e d’inverno, la 
cascata di ghiaccio artificiale.
Il Rifugio è interessato dai seguenti 
sentieri storici e percorsi alpini: 
Sentiero del Re e GTA.

Il Rifugio sorge nel Parco 
Nazionale del Gran Paradiso.
Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi, 
Camosci, Volpi, Aquile. Fra le 
specie botaniche si ricordano le 
caratteristiche Stelle alpine.

Geositi di particolare interesse 
mineralogico sono presenti in 
prossimità del Colle Nivolet 
(Morene dell’era glaciale). Il 
territorio è inoltre ricco di laghi 
(Lago di Ceresole, Lago Serrù, Lago 
Agnel, Lago Dress e Lago Nero) 
e vanta le cascata di Noasca. Di 
particolare interesse le incisioni 
rupestri del sito archeologico 
Fonti Minerali.
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Toma 
e gli altri formaggi d’alpeggio.

Al Rifugio Massimo Mila si arriva 
comodamente in auto: arrivati a 
Ceresole, costeggiare il lago sino 
alla centrale idroelettrica, presso la 
quale si trova il Rifugio.TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 26’ 27” N – 7° 12’ 39” E

59 Rifugio
NOASCHETTA

Località: Vallone Noaschetta  
10080 Noasca (TO)
Tel: +39 3404729334
rivarolocanavese@cai.it
www.cairivarolo.too.it/

ALTITUDINE
1540 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Chiuso tutto l’anno. Ritiro chiavi 
presso il Ristorante Gran Paradiso a 
Noasca

PROPRIETÀ
Iren SpA

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Ristorante Gran Paradiso
Via Umberto I, 2 - 10080 Noasca (TO)
Tel.: +39 0124901810

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le gite che hanno 
come base questo Rifugio. Fra le gite 
escursionistiche si ricordano quelle 
dirette al Monte Castello (2612 metri 
s.l.m., 3.30 h), al Bivacco Ivrea (2770 
metri s.l.m., 4.20 h), alla Casa di Caccia 
del Gran Piano (2222 metri s.l.m.) per 
la Bocchetta del Ges (2692 metri s.l.m., 
complessivamente 4.30 h). 
Fra le gite alpinistiche si ricordano 
la Traversata al Rifugio Vittorio 
Emanuele II (Valsavarenche, 2732 
metri s.l.m.) attraverso il Colle del Gran 
Paradiso (3345 metri s.l.m.) e la Palestra 
di arrampicata in prossimità del rifugio 
con circa 20 vie di differenti difficoltà.
Il Rifugio è interessato dai sentieri 
storici delle mulattiere di caccia di re 
Vittorio Emanuele II (alla Bocchetta del 
Ges, all’Alpe La Bruna, al Gran Piano).
Al Rifugio l’acqua, interna ed esterna, 
è di sorgente, non analizzata né
controllata). Il riscaldamento è a legna.

Il Rifugio Noaschetta sorge nel Parco 
Nazionale del Gran Paradiso, nel 
primo tratto del vallone omonimo, lungo 

il torrente Noaschetta e poco a 
monte della bastionata rocciosa che 
sovrasta la frazione Sassa. Più a monte, 
nell’alto vallone di Noaschetta, si 
trovano gli ambienti di alta montagna, 
con sfasciumi di roccia, laghetti ed il 
piccolo ghiacciaio di Noaschetta. 
La flora è quella alpina di media 
montagna, con latifoglie miste a Larici, 
radure erbose, Lamponi, Rododendri 
e Mirtilli. La fauna è quella tipica del 
Parco del Gran Paradiso: Camosci, 
Stambecchi, Aquile. Il territorio vanta le 
cascata di Noasca.
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Ivrea.

Al Rifugio Noaschetta si può accedere 
attraverso 3 diversi itinerari: 1. Da 
Balmarossa (frazione di Noasca - 1320 
m) con sentiero escursionistico (1 h); 2. 
Attraverso la “Strada Reale di Caccia” 
(inizio sopra i tornanti della SS 460, a 
circa 1100 metri s.l.m.) che conduce 
alla borgata Sassa di Noasca (sentiero 
escursionistico, 2 h); 3. Dalla chiesa di 
Noasca capoluogo (1062 metri s.l.m.) 
con sentiero escursionistico inagibile 
durante l’inverno (1.30 h).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 27’ 53.37” N – 7° 19’ 19.60” E



84

SERVIZI

85

SERVIZI

60 Rifugio
PIAN DELLA BALLOTTA

Località: Piccolo Colluret (Lago Serrù) 
10080 Ceresole Reale (TO)
Tel: +39 0124953132 
(Bar Stella Alpina)
rivarolocanavese@cai.it
www.cairivarolo.too.it/

ALTITUDINE
2470 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Chiuso tutto l’anno. Ritiro e 
restituzione chiavi presso le 3 strutture 
sottoindicate

PROPRIETÀ
Ministero dell’Economia e delle Finanze

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le gite che hanno come base 
questo Rifugio. Fra le gite escursionistiche 
si ricorda la Traversata al Refuge du Prariond 
(Val d’Isère, Francia - 2324 metri s.l.m.), 
attraverso il Colle della Losa (2970 metri 
s.l.m.), oppure il Colle della Galisia (3002 
metri s.l.m., 4 h). Fra le gite alpinistiche si 
ricordano la Grande (3482 metri s.l.m.) e 
Petite (3429 metri s.l.m.) Aiguille Rousse, la 
Traversata Punta di Galisia - Punta Bousson 
- Punta Basei (quota massima 3346 metri 
s.l.m.), la Traversata al Refuge du Carro 
(2760 metri s.l.m.), attraverso il Colle del 
Carro (3109 metri s.l.m.). Fra le gite 
scialpinistiche si ricordano le Traversate 
verso la Val d’Isére (Francia) e la 
Valsavarenche (Valle d’Aosta).
Il Rifugio si trova lungo il sentiero 
internazionale della Losa, l’unico sentiero 
che collega i parchi nazionali del Gran 
Paradiso e della Vanoise. Lo stesso sentiero, 
biforcandosi, porta anche al Colle della 
Galisia. Questo colle fa parte della rete dei 
luoghi de “La Memoria delle Alpi”, essendo 
stato teatro di una grave tragedia nella 
quale 41 persone, fra partigiani italiani e 
soldati inglesi in fuga dai campi di prigionia 
tedeschi in Italia nel novembre 1944, 
morirono sepolti da una valanga.
Al Rifugio l’acqua è di sorgente, non 
analizzata né controllata. Il riscaldamento 
è a legna.
È necessario prenotare il soggiorno al 
Rifugio presso il Bar Stella Alpina di 
Ceresole. Ritiro e restituzione chiavi 
presso: 1. Bar Stella Alpina, Borgata Villa 13, 
Ceresole Reale (Tel.: +39 0124953132); 
2. Rifugio Città di Chivasso al Colle del 

Nivolet (Tel.: +39 0124953150); 
3. Refuge du Prariond, Val d’Isére 
(Tel.: +33 479060602).

Il Rifugio Pian della Ballotta sorge nel 
Parco Nazionale Gran Paradiso, 
sopra un piccolo sperone roccioso alla 
testata della Valle dell’Orco e al fondo del 
lago formato dalla diga del Serrù, lungo il 
sentiero che conduce al Passo della 
Galisia. Collocato in posizione 
panoramica a picco sul Lago Serrù, il 
Rifugio Pian della Ballotta permette una 
veduta d’insieme dell’alta Valle dell’Orco. 
L’ambiente è quello severo e aspro delle 
alte quote, con sfasciumi di roccia, colate 
detritiche ed alte pareti rocciose.
La fauna è quella tipica del Parco del 
Gran Paradiso: Camosci, Stambecchi, 
Marmotte,Aquile. Sul territorio sono 
presenti i laghi Serrù e Agnel.

Al Rifugio Pian della Ballotta si può 
accedere attraverso 2 diversi itinerari: 
Itinerario estivo: lasciare l’auto al 
parcheggio (2292 metri s.l.m.) poco 
sopra la diga del Lago Serrù e imboccare 
il sentiero escursionistico internazionale 
del Colle della Losa, (40 min). Itinerario 
invernale: da metà ottobre a metà 
maggio da Chiapili di Sopra (frazione di 
Ceresole Reale, 1700 metri s.l.m. circa) a 
piedi lungo la SP 50 “del Colle del 
Nivolet” sino al parcheggio del Lago 
Serrù; quindi proseguire come per 
l’accesso estivo (pericolo di caduta 
slavine nell’ultimo tratto, 3 h).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 27’ 35.70” N - 7° 06’ 57.62” E

61 Rifugio POCCHIOLA-
MENEGHELLO

Località: Vallone di Valsoera  
Lago di Valsoera  
10080 Locana (TO)
Tel: +39 011546031 (CAI - Sezione 
di Torino) - Tel./Fax: 011 539260
rifugi@caitorino.it 
posta@geatcaitorino.it
www.caitorino.it 
www.geatcaitorino.it

ALTITUDINE
2440 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Permanente

PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Torino

MARCHI DI QUALITÀ E CIRCUITIALTRA SEDE DI RIFERIMENTO

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le traversate che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono quelle dirette 
al Bivacco Revelli (2610 metri s.l.m.) 
per il Col Ciardonei (3152 metri 
s.l.m., complessivamente 3.30 h), al 
Rifugio Pontese (2200 metri s.l.m.) 
e poi bivacco Carpano (2865 metri 
s.l.m., complessivamente 4.30 h). 
Si può praticare l’arrampicata 
nei seguenti siti: Becco di Valsoera 
(3369 metri s.l.m., 6 h), Punta di 
Valsoera (3234 metri s.l.m., 4 h), 
Punta d’Ondezana (3492 metri 
s.l.m., 6 h).
Il Rifugio è sprovvisto di cucina 
attrezzata, ma è dotato di un tavolo. 
L’illuminazione interna è garantita 
da pannelli fotovoltaici.

Il Rifugio sorge nel Parco 
Nazionale del Gran Paradiso. 
Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi, 

Camosci, Aquile. 
Il territorio vanta inoltre il lago 
di Valsoera.
Funzionali basi logistiche per gli 
escursionisti sono i Bivacchi 
Revelli e Carpano.

Al Rifugio si accede attraverso 
2 itinerari: 1. Dalla borgata 
San Giacomo (comune di 
Rosone (Valle Orco) con sentiero 
escursionistico n° 559 (4.30 h); 
2. Dalla diga del Teleccio (1930 
metri s.l.m.) al rifugio Pontese 
(2200 metri s.l.m.), poi sentiero 
n° 560 attraverso la Bocchetta 
di Valsoera (2683 metri s.l.m.). 
Sentiero per escursionisti esperti 
(3.30 h).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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62 Rifugio
PONTESE

Località: Vallone di Piantonetto 
Piano delle Muande - Teleccio 
10080 Locana (TO)
Tel: +39 0124800186
3474862646
http://web.tiscali.it/rifugio.pontese

ALTITUDINE
2200 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Tutti i giorni dal 20 marzo al 10 maggio. Tutti i 
week-end dall’ultimo week-end di maggio fino al 10
giugno. Tutti i giorni dal 10 giugno al 10 settembre. 
Tutti i week-end dal 10 settembre sino a fine mese

PROPRIETÀ
Club Alpinistico Pontese

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Mara Lacchia
Frazione Viglino, 10
13821 Camandona (BI)
Frazione Viglino, 10
13821 Camandona (BI)
Frazione Viglino, 10

Tel.: +39 0115745103

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
Le mete principali con i tempi medi 
di raggiungimento sono: Colle dei 
Vecchi (2.30 h), Bivacco Carpano 
(2 h), Rifugio Pocchiola-Meneghello 
(2.30 h). Si può inoltre percorrere 
l’Anello panoramico della diga di 
Teleccio - Alpe Fumetto - Rifugio 
Pontese - e ritorno da altro sentiero. 
Fra le passeggiate, più brevi e 
con dislivelli minori, si propongono 
la Muanda di Teleccio (30 min) e 
il Pian dei Principi (1.30 h). Coloro 
che praticano l’arrampicata
possono utilizzare i monotiri 
attrezzati a 10 min dal Rifugio e vie 
classiche di arrampicata come le Vie 
Malvassora al Becco meridionale 
della Tribolazione e la Via Mellano-
Perego al Becco di Valsoera.
Il Rifugio è interessato dal 
sentiero storico dell’Alta Via 
Canavesana.
La copertura della telefonia 
mobile è garantita solo dal 
gestore Vodafone. 

Il ristorante del Rifugio utilizza 
produzioni biologiche.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Stambecchi, 
Camosci, Marmotte, Aquile. Fra le 
specie botaniche si ricordano 
le Genziane e l’Achillea. Il Rifugio 
sorge all’interno del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso.
Sul territorio sono inoltre presenti 
alcuni laghi (Lago di Teleccio e 
Lago di Valsoera). 
Funzionale base logistica per gli 
escursionisti è il Bivacco Carpano.

Dopo Locana, si raggiunge Rosone. 
Lasciare l’auto alla diga di Teleccio 
e imboccare il sentiero turistico 
segnalato col quale si raggiunge il 
Rifugio in 40 minuti.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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63 Rifugio
FORNETTO

Località: Punta di Verzel 
10080 Castelnuovo Nigra (TO)
Tel. +39 3391043292  
(Gestione: Associazione “Amici 
della Montagna”)
rifugiofornetto@gmail.com

ALTITUDINE
2130 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Da maggio a fine ottobre; locale 
dormitorio sempre aperto; zona giorno 
chiusa a chiave, ritiro chiavi presso il 
Bar Morgana di Castelnuovo Nigra 

MARCHI DI QUALITÀ ALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Ritiro chiavi presso:
Bar Morgana - Piazza Martiri, 5 
10080 Castelnuovo Nigra (TO)
Tel.: + 39 0124659611

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali con i tempi medi di 
raggiungimento sono: Punta Verzel (2406 
metri s.l.m., 45 min), Punta Quinseina 
(2344 metri s.l.m., 2.45 h), Cim Pal (2495 
metri s.l.m., 3 h), Punta Bordevolo (2619 
metri s.l.m., 3.30 h).
Il Rifugio sorge in prossimità dello storico 
Piano dei Francesi, luogo strategico 
nelle Guerre d’Indipendenza. Si ricorda 
la Festa al Monte Verzel il secondo 
sabato di agosto. 
Il Rifugio è provvisto di stufa a legna. 
L’illuminazione interna e la possibilità 
di ricaricare i cellulari è garantita da 
pannelli fotovoltaici. La cucina del 
Rifugio dispone di un fornello a gas 
con 4 fuochi. 

Il Rifugio sorge in posizione 
estremamente panoramica: la vista spazia 
sulla pianura, e dal Monviso al Novarese. 
La zona è caratterizzata da rocce e pendii 
prativi. A monte, la catena montuosa 
della Bella Dormiente, costituita dai 
Monti Verzel e Quinseina, che donano un 
suggestivo profilo di una donna supina.
Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Camosci, Caprioli, 
Marmotte, Lepri, Volpi, Scoiattoli, 
Coturnici, Galli forcelli, Poiane, Donnole, 
Pernici, mentre la presenza dell’Ermellino 

può considerarsi endemica.  Fra le 
specie botaniche si ricordano invece 
Genziane, Genzianelle, Rododendri, 
Arnica, Narcisi, Gigli bianchi, Mirtilli, 
Eriofori, Carline, Fior di stecco, Primule 
orecchia d’orso, Alberi di sorbo e mosa, 
mentre la Nigritella nigra è considerata 
endemica. Geositi di particolare 
interesse mineralogico sono le cave 
dismesse di quarzo, e mica. Presenza nel 
territorio di pagliuzze d’oro.
Il territorio è inoltre ricco di laghi (Lago 
Asnì e Laghi di Chiono). I visitatori 
potranno apprezzare le produzioni 
tipiche di formaggi, tome e burro.

Da Castelnuovo Nigra si raggiunge 
il Pian delle Nere (1341 metri s.l.m.) 
e per strada sterrata si arriva in auto 
fino all’Alpe Frera (1457 metri s.l.m.). 
Da qui si prosegue a piedi su strada 
sterrata fino al piazzale della ex-Cava 
di quarzite (40 min, 1770 metri s.l.m., 
cartello segnavia 912), si lascia la strada 
per prendere il sentiero verso ovest che 
raggiunge una fontana e l’Alpe Pistone 
Inferiore, si sale a nord uscendo sul 
panoramico crinale del Bric Pistone, 
si raggiunge l’Alpe Pistone Superiore 
(1957 metri s.l.m.), e da qui è ben 
visibile il Rifugio. Il sentiero prosegue  
con pendenza più sostenuta sino a 
raggiungere il Rifugio (50 min dalla 
ex-Cava).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

PROPRIETÀ
Comunità Montana Val Chiusella, 
Valle Sacra e Dora Baltea Canavesana
Tel.: +39 012578545  

45° 28’ 39.21” N - 7° 39’ 21.76” E

64 Rifugio
CHIAROMONTE

Località: Alpe Chiaromonte 
10080 Traversella (TO)
Tel: +39 3382764607
Fax: +39 0125794005
sindaco.traversella@libero.it
www.comune.traversella.to.it

ALTITUDINE
2014 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
15 luglio - 15 settembre, tutti i giorni. 
Per dormire nel Rifugio è necessario 
prenotare.

PROPRIETÀ
Comune di Traversella

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Comune di Traversella - Via Roma, 1
10080 Traversella (TO)
Tel./Fax: +39 0125794005
sindaco.traversella@libero.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio: 
Le mete principali, con i tempi medi 
di raggiungimento, sono: Scalaro - 
Giro delle Creste di Scalaro  
(1 h), Rifugio Succinto (3 h), Bec 
delle Strie (2544 metri s.l.m, 2 h). 
Il Rifugio è interessato dal 
percorso alpino del GTA e dal 
sentiero tematico della Via dei 
Cantoni. 

Il paesaggio che si incontra 
salendo al Rifugio è costituito 
da boschi, praterie e pietraie. Sul 
territorio sono presenti molte 
specie faunistiche: Mufloni, 
Caprioli, Marmotte, Falchi, Aquile e 
Pernici. Fra le specie botaniche 
si ricorda la tipica flora alpina 
(in particolare Genziane e Stelle 
alpine).
Lungo il sentiero che conduce al 
Rifugio (Via dei Cantoni) sono 
presenti incisioni rupestri.

I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le 
Tome d’alpeggio, il Civrin della 
Valchiusella, e la Polenta.

Lasciare l’auto a Traversella in 
Piazza Cavour e imboccare il 
sentiero della Via dei Cantoni 
seguendo le indicazioni per il 
Rifugio Chiaromonte.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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65 Rifugio
BRUNO PIAZZA

Località: Località Balma Bianca, 8 
10080 Traversella (TO)
Tel: +39 0125749233
Fax: +39 0125669057
info@rifugiopiazza.it
www.rifugiopiazza.it

ALTITUDINE
1050 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
Da metà marzo a fine novembre tutti 
i week-end. Da metà luglio a metà 
settembre tutti i giorni. Altri periodi su 
richiesta
PROPRIETÀ
CAI - Sezione di Ivrea

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Via San Rocco, 15 - 10010 Loranzè Alto (TO)
Tel.: +39 0125669057
gianni.getto@gmail.com

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali sono: Sentiero della 
Anime, fino ai Piani di Cappia (1339 
metri s.l.m., 2 h), Rifugio Chiaromonte 
(2025 metri s.l.m., 4 h), Punta 
Cavalcurt, Sentiero della transumanza. 
In prossimità del Rifugio è presente 
la palestra di roccia di Traversella, 
che conta più di 400 vie, tra monotiri 
e itinerari su più lunghezze, suddivise 
in 20 settori, con difficoltà dal 
grado 2 all’8b. Il “Settore delle 
Speranze” è particolarmente adatto 
all’arrampicata per bambini. 
Inoltre appena dietro al Rifugio è 
stata recentemente allestita una 
struttura per l’arrampicata al coperto 
per esercitarsi anche nelle giornate 
piovose. Inoltre alcuni
massi nei dintorni del Rifugio sono 
adatti alla pratica del bouldering. 
Il ristorante del Rifugio utilizza alcune 
produzioni biologiche.

Geositi di particolare interesse 

mineralogico sono le Miniere di 
Traversella (giacimenti di minerali di 
ferro, di tungsteno e anche di rame). 
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali la Farina 
di Mais Pignoletto rosso e le Tome 
d’alpeggio.

Lasciare l’auto nel parcheggio che si 
incontra prima di entrare nel centro 
abitato di Traversella, e seguire le 
indicazioni per la Palestra di roccia 
e il Sentiero delle Anime. Imboccare 
il ponte pedonale e raggiungere il 
centro del paese. Dopo la piazza 
in cui sorge la chiesa parrocchiale 
si arriva in una seconda piazza, 
dove, nei pressi del lavatoio, 
inizia il sentiero che conduce al 
Rifugio. Inizialmente asfaltato e 
poi acciottolato, il sentiero diventa 
presto una comoda mulattiera che si 
snoda in un fitto bosco di castagni, 
ciliegi, frassini e betulle ed è di 
facilissima percorribilità. Il Rifugio si 
raggiunge in 30 minuti.TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE

45° 30’ 810” N –  7° 44’ 392” E

66 Rifugio
SUCCINTO

Località: Borgata Succinto
10080 Traversella (TO)
info@erbedivalchiusella.it
www.erbedivalchiusella.it

ALTITUDINE
1164 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA

PROPRIETÀ

MARCHI DI QUALITÀALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Club Amici Valchiusella (gestori)
Piazza Martiri 1944, 1
10080 Traversella (TO)
Tel.: +39 3480662697

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. Le 
mete principali sono i Piani di Cappia e 
l’Alpe Pianezza. Fra le passeggiate, 
più brevi e con dislivelli minori, si 
propongono le borgate Cappia e 
Fondo. Il Rifugio è interessato dal 
sentiero archeologico delle Anime 
e dai percorsi alpini del Colle 
della Finestra e GTA (di cui il Rifugio 
è Posto Tappa). Una teleferica 
collega la borgata Succinto alla strada 
comunale Traversella - Fondo.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche, tra cui spiccano 
i Mufloni. Di particolare interesse 
mineralogico è il  Comprensorio 
Minerario di Traversella. 
Di interesse archeologico, invece, 
le incisioni rupestri ai Piani di Cappia 
(in frazione Cappia, è presente una 
roccia su cui è incisa una figura umana, 
l’Antropomorfo; lungo il Sentiero delle 
Anime si trova il Pian dij Crus con una 
ventina di incisioni cruciformi).

Fra le produzioni tipiche, i 
visitatori potranno apprezzare 
particolarmente le Tome d’alpeggio, 
la Toma ’d Trausela, il Civrin, Polenta e 
altri piatti con erbe spontanee, Tisane 
di erbe fresche e i prodotti dell’orto 
del Rifugio. Presso la “Ca del Teimp” 
di Traversella vengono presentati 
i documenti relativi a passeggiate 
e incontri, e in particolare alle 
passeggiate, visite guidate e 
attività che si svolgono a Succinto 
(“El Sabat d’le Erbe”: conoscenza 
delle erbe spontanee e del loro 
utilizzo; architettura rurale e storia 
socio-economica della borgata; 
geologia di Succinto e della Valle; 
ecosistema bosco e interventi 
dell’uomo; sperimentazione sui livelli 
trofici inferiori dell’ecosistema 
fluviale del torrente Tarva).

Dalla strada comunale carrozzabile 
Traversella - Fondo, imboccare la 
mulattiera segnalata, con cui si 
raggiunge la borgata Succinto in 
circa 30 minuti (sentiero turistico).

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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67 Rifugio SAN BERNARDO 
DI MARES

Località: Cima Mares 
10080 Canischio (TO)
Tel: +39 0124659998
Fax: + 39 0124698480
info@comune.canischio.to.it
www.caicvl.eu/rifugio_mares.htm

ALTITUDINE
1600 metri s.l.m.

CATEGORIA
Alpino

Escursionistico

Non gestito

APERTURA
La chiave del Rifugio può essere ritirata 
in Municipio, previa prenotazione 
La chiave del Rifugio può essere ritirata 
in Municipio, previa prenotazione 
La chiave del Rifugio può essere ritirata 

(lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
in Municipio, previa prenotazione 
(lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
in Municipio, previa prenotazione 

ore 9-12, martedì, ore 15-18)
(lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
ore 9-12, martedì, ore 15-18)
(lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 

PROPRIETÀ
Comune di Canischio

ALTRA SEDE DI RIFERIMENTO
Municipio di Canischio - Frazione Mezzavilla, 7 bis - 10080 Canischio (TO)
Tel.: +39 0124 659998 - Fax: + 39 0124 698480
info@comune.canischio.to.it

GPS

INFORMAZIONI PRATICHE
Sono numerose le escursioni che 
hanno come base questo Rifugio. 
La principale è quella diretta alla 
Vetta Monte Soglio (3 h). Fra le 
passeggiate, più brevi e con 
dislivelli minori si propone quella a 
Cima Mares (30 min).
Il Rifugio è interessato dal 
percorso alpino del Sentiero 
Balcone.

Sul territorio sono presenti molte 
specie faunistiche, tra cui 
Cinghiali, Poiane e Falchetti. 
I visitatori potranno apprezzare 
produzioni tipiche quali le Tome 
d’alpeggio.

Al Rifugio San Bernardo di Mares si 
arriva comodamente in auto: dal 
Municipio di Canischio, seguire le 
indicazioni per Mares, imboccando 
sulla sinistra la strada asfaltata. 
Seguire sempre la strada principale 
per circa 3 km, fino a quando inizia 
la strada sterrata che sale sino al 
Rifugio.

TERRITORIO E NATURA

COME ARRIVARE
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